x 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


neventa 


La ferma biennale 
e le armi a cavallo 


sappiamo. in verità, con quale e 
a opportunità qualche giornale ri- 
evi oggi la questione della ferma delle 
mi a cavallo. 
mona n cattiva che sia stata l’adozio- 
Ila ferma biennale per tutte le armi, 
i può oramai ritornare indietro. 
n ministro della guerra assumerebbe 
l'iniziativa di proporre una esstenio- 
ferma a determinate armi dell’eser- 
e nessun Parlamento, quand’anche 
sse il Ministro della Guerra disposto 
, l'approverebbe. 
guisa che nessun governo 
Parlamento si avventurerebbero 
ed approvare una limitazione 
elettorali e politici dei cittadini 
mitazione della libertà di stampa, 
ne riforme - e tra queste primiss 
e che riguardano il servizio mili- 
lvono essere lungamente medita- 
ì altrettanto lungamente pre 
i; ma, una volta tradotte in leg- 
Stato, diventano conquiste intangi- 
«quali non si attenta senza esporre 
i pericoli maggiori di quelli, che 
riforma ha potuto anche 
etro a sè. 
rino le disgraziate Ordinanze fran- 
1831 sulla stampa, che costarono 
a Carlo X. 


;, dunque, la ferma biennale per 
del potere esecutivo e volontà del- 
nblee legislative, è diventata pa 
» del popolo italiano, a che pro i 

ni rimpianti e le postume recrimina- 


Non 


| stessa 


ini- 


UO HISOAP 0IZIAI8S 


IsnI 


saremo noi che negheremo essersi 
ella pratica, dimostrata difettosa in ta- 
sposizioni ed avere, per conseguen- 
> origine ad inconvenienti di appli- 
one in misura maggiore della prevista; 
preiocchè tutti sapevano che l’istru? 
delle armi a cavallo, per le aumenta- 
lificoltà di costituire un buon quadro 
graduati di truppa, ne avrebbe avuto 
danno 
questo danno, come notavamo or 
ra, ha superato la previsione degli stessi 
petenti ed il ricorso ai rimedi si. impone 
inni possibli rimedi non può trovare 
n ritorno allo statu quo ante, cioè al- 
i ferma triennale. 
La questione - e non abbiamo aspettato 
è in gran parte di denaro e so! 
into il denaro può risolverla, concedendo 
tali benefici di soldo al congedando dopo 
servizio biennale sì da invogliarlo a ri- 
sotto le armi ed accettare spon- 
ineamente nn proungamento di ferma 
er uno 0 , magari, per due anni. 
Se poi questi vantaggi materiali si inte- 
greranno con altre disposizioni di ordine 
rale, vale a dire con temperamenti al- 
bligo di izio militare a favore dei 
telli del libero riaffermato 0 con altre 
arrisponenti concessioni alla sua famiglia, 
non dubitiamo che la crisi delle armi 
cavallo sarebbe sollecitamente vinta. 


Forse 


a dirlo 


- 
Pu dibattuta nei giornali militari la pro- 
di dividere il contingente annuale 
« leva in due ed anche quattro parti, 
iamarsi alle armi in altrettanto ripre. 
come mezzo acconcio ad attenuarne la 
isi 
Ma, non erriamo, la proposta non 
neontrato generalmente il consenso del- 
fere competenti :in quantochè, si disse, 
| minore intensità della crisi non sarebbe 
iciente compenso alla sua maggior du- 


ranterrebbe — ricorrendo — ad un para- 
© volgare, ma espressivo, il malato in 
in stato permanente di -febbre, abbas- 
ione sia pure la temperatura fino a poche 
al disopra della normale. 
rccenniamo soltanto e pass 
siamo intimamente convinti che 
naggiore stanziamento concesso al 
© della guerra al capitolo dei premi 
Terma risolverebbe in gran parte-l’ar- 
roblema di assicurare a tutte le ar- 
1 buon quadro di graduati di truppa 
#l alle armi a cavallo, in specie, una forza 
ente in q si periodo dell’anno, ba- 
ole al servizio ed al governo dei cavalli. 
munque, indietro sulla durata obbli- 
ria della ferma non si può ritornare ed, 
ostro avviso, non sono opera buona le 
rne recriminazioni e lamentele - sia per- 
arrivano in ritardo quando «cosa fat- 
«ipo ha », e sia perchè riaprono dibat- 
che agli interessi militari non giovano 
iranno di provocare reazioni perico- 
© o, piuttosto, di destare appetiti anco- 
+ dormienti. 
\ buon intenditore poche parole. 


amo 0l- 
ma 


POLITICA W 
3). Santiago del Cile 17 — Il Presidente dellaRe- 
| ed i Ministri di Stato hanno inaugurato 
iere operaio costruito in cemento armato. 
tta di circondare Santiago di simili co- 


S) Pietroburgo 17 — Kryjanowski, aggiunto 
linistero dell'Interno, assume la gestione del Mi- 
ri dell'Interno per tutta la durata della malartia 
‘a con due Stolvpin. pla 
pin Krvisnowski, che attualmente trovasi all’estero, 
sgio per tornare in Russia. 

Lisbona 17 — La Cina, il Giappone, la Gre- 
la Danimarca hanno riconosciuto la Repub- 
1 portoghese. È 
S) Pietroburgo. 17. — Il Ministro del Commercio 
hu sottoposto alla Duma un progetto di legge tendon- 

te a favorite la costruzione delle navi in Russia. 
li progetto prevede un premio di 75 rubli per ton- 
nellata e un altro premio di 135 rubli per cavallo a 
vapore per e navi costruite in ferro nei cantieri russi. 
Îl premio di due rubli per pund, di metallo utiliz- 

zato rimane în vigore ancora per quindici anvi. 
Il Ministro del commercio propore una prossima 
convocazione in: Sessione straordinaria della com- 
issione degli zuccheri di Bruxelles per discutere 
»wil'aumer.to del contingente di ione degli zuo- 
cheri russi nei paesi firmatari della Convenzione, 

duravte la campagna zuccherifera di quest'anno. 


one 
aan or 


ROMANO 


1 


IL'TIMA PD. 


E (S) Perpignano 17. Un certo numero di agenti 
di polizia spagnuoli che da qualche tempo si abban- 
donavano in territorio. francese ad investigazioni 

carattero esclusivemente politico, hanno avuto la 
intimazione di nen pnssare Ja frontiera. Tale misura 
è stata presa in seguito ad istruzioni venute da Parigi. 


DA Parisi 


Nostro jonegramana della notte 

PARIGI, 18 (ore 0.20): — Al Quai d'Orsay 
sì attende dall’Ambasciatore di Francia, a 
Berlino, sig. Giulio Cambon, relazione parti- 
colareggiata sul colloquio che egli ebbe ieri 
col Ministro degli Esteri, Kiderlen Waechter, 
Questa relazione. del resto, non avrà che 
un valore relativo. Prima di prendere deci- 
sioni definitive, il Governo francese dovrà 
avere sott'occhio la risposta del Governo 
tedesco alle proposte trasmesse dall’Am- 
basciatore Cambon 

Nei circoli politici, intanto, regna un grande 
ottimismo. Si ritiene che ormai si sia sulla 
buona via per un accordo. Potranno sorgere 
divergenze su alcuni punti secondari, ma in 
massima, si può dire che sui punti principali 
l'intesa è raggiunta. 

Anche i telegrammi che eprvengono da 
Berlino segnalano l'attitudine oltremodo 
ottimista della stampa tedesca. L'impressio- 
ne nei circoli ufficiali tedeschi sul colloquio 
di ieri Cambon e Kiderlen Waechter 
è questa: che le divergenze tra i due Governi 
si sono grandemente attenuate e che si è 
fatto un passo sensibile verso l'accordo. 

ha da Vienna che una corrispondenza 
da Berlino al Neues Wiener Tageblatt dice 
che il Governo tedesco farà tutto il possibile 
per dare prova delle sue intenzioni concil a- 
tive. 

Da Londra telegrafano che l’opinione pub- 
blica attende di conoscere la risposta della 
Germania alle proposte della Francia. Si ri- 
tiene tuttavia che tale risposta non potrà 
pregiudicare l'accordo. In quei circoli po- 
litici si crede che l'Inghilterra non abbia 
più ragione di opporsi alla espansione della 
Germania nell'Africa equatoriale. 

Nella Spagna, invece, stando ai telegram- 
mi, perdura una certa irritazione contro la 
Francia, che viene accusata di ostacolare 
l’azione della Spagna nel Marocco. 1 giornali 
continuano nella loro campagna anti-fran- 
cese, diffondendo voci tendenziose per im- 
pressionare l'opinione pubblica. 

— 1 giornali stasera commentano con 
compiacimento il discorso pronunciato ad 
Issoudn dal Ministro delle Finanze, sig. 
Klotz, il quale mise in rilievo la potenzialità 
difensiva della Francia. Dalle rassicuranti 
dichiarazioni del Ministro, risulta che la 
Francia, compresi 1.700.000 territoriali, ha 
4.500.000 combattenti, di cui 800.000 tor- 
mano l’esercito di 1. e 2. lînea, pronto ad 
entrare in azione appena venga ordinata la 
mobilitazione. 

I giornali sono unanimi nel rilevare l’im- 
portanza di tali dichiarazioni. 

— In segnito ad una intesa col Presidente 
della Repubblica, Re Pietro di Serbia, che 
dovette già per la tragica morte del Mini- 
stro della guerra Berteaux,rinunciare alla 
sua visita a Parigi. la effettuerà verso la 
metà del pr. ottobre. 

Re Pietro sì tratterrà a Parigi quattro 
giorni. 

Due discorsi 

E (S) issoudun, 17. Tl Ministro delle Finanze 
‘Klotz, inaugurando un monumento ai soldati morti 
per la patria, ha rilevato come In Repubblica, all'in- 
domani del tutto della Francia, aveva ricostituita la 
sua forza sul mare rinvigorendo la sua finanze 

Nl Ministro ha parlato quindi dell'aeronautica © 
dell’aviazione, di cui numerose furono le vittime ed ha 
coneluso dicendo che oggi la Francia è capace di far 
valere con dignità i suoi diritti, che la Francia trion- 
ferà, ed è felice che abbia restaurato la forza n 
per meglio assicurare le sue pacifiche vittorio. 

(Sì Privas. 17. TI Sottosegretario alle Finanze 
Benard, presicdendo un banchetto in occasione della 
inaugurazione di un monumento alla milizia mobile 
ha constatato che l'opinione pubblicadà prova di 
grande fiducia vel Governo in un momento in cui si 
devono tutelare la dignità cd i diritti della Francia, 

Parlando quindi dinanzi al monumento, Benard 
ha esaltato l’abnegazione degli aviatori della marina 
francese che si sacrificano continuamente per la 
Patria. Quantunque decisamente pacifici, ha aggiunto 
il Sottosegretario, noi abbiamo il dovere di perfezio- 
nare costantemente la nostra marina ed il nostro esor- 
cito. La rivista di Tolone e le manovre di Issy sono 
state molto confortanti. e hanno dato completo affi- 
damento per l'avvenire del nostro paese. 


Attentato al Presidente del Consiglio russo 

(S) Kiew 17 — Le condizioni del Presidente Stw- 
ly} n sono soddisfacenti. 

La temperatura è normale. Il miglioramento sì 
accentua. 

Secondo l'opinione del prof. Reyna i fenomeni 
patologici seguono un decorso normale e, se la si 
tuazione attuale si manterrà, Stolypi sarà ristabi 
lito entro tre settimane 

I (5) Kiew, 17. Il bollettino ufficiale della salute 
di Stolypin dice che le condizioni dell’infermo sono 
peggiorate e che si è manifestata una peritonite locale, 
Alle 6,30 di stamane la temperatura era 39,6 il'polso 
80 e il respiro da 26 a 28. Alle 8,30 la temperatura era 

il poso 104 e îl respiro da 24 a 26. 

Alle 6 di stamane è stata mutata la fasciatura della 
ferita le cui aperture sono state trovate in condizioni 
soddisfacenti. Il proiettile si sentiva all'estremità op- 
posta del canale da esso scavato sotto la pelle: si 
è riusciti a toglierlo dopo aver praticata l'anestesia lo- 
cale. Il malato ha sopportato l'operazione in modo sod- 
disfacente. 

EB (5) Kiew, 17. Alle 6,30 di stasera le condizioni 
di salute di Stolypin erano immutate. 

Lo Gzar visita Stolypin. 

(8) Kiew 17 — Lo Czar è arrivato a Korostew e 
si è recato în automobile ad Ovrontch, ove ha assi- 
stito alla consacrazione di una chiesa. 

Poscia il Sovrano è ritornato a Kiew, ripassando 
per Korostew. Su tutto il tragitto è stato acclamato 
dalla popolazione. Lungo tutta la via erano stati 
eretti archi di trionfo. 

AI suo ritorno a Kiew, lo Czar dalla ztazione si è 
fatto condurre direttamente all'ospedale, dove ba 
itato il Presidente del Consiglio, Stolypin. 
Chi è l'assassino — | i) precedenti 

(S) Kleff 17 — Bogroff era considerato come uno 
degli agenti segreti più abili perchè tutte le informa 
zioni che egli-recava erano confermate, in modo, che 
finì per avere la piena fiducia dei suoi superiori. 


Bogroff ha dichiarato cle aveva avuto intenzione 
di assasinare Stolypin în un ricevimento dato in’ pre- 
cedenza e che aveva atteso a lungo per tema di col- 
pire qualcuno del pubblico. Ma il coraggio gli venne 
a mancare. Il giorno seguente al Teatro egli aveva 
esitato fino al secondo intermezzo; ma convinto che 
non avrebbe trovato un'occasione così favorevole, 
si era avvicinato a Stolypin. che in quel momento 
non era oggetto di nesstma sorveglianza. 

Allora estrasse la rivoltella cho teneva nascosta 
sotto un programma e la searicé per due volte sulla 
vittima: poi si precipitò verso ì corridoi, nella spe- 
ranza di poter fuggire, favorito dal disordine. 

L'aggressore ha alla testa una ferita prodotta 
da due colpi di sciabola. Egli ha inoltre due denti 
spezzati. 

Si crede che i rivoluzionari, avendo scoperto che 
Bogroff era un traditore, abbiano preteso da lui che 
assassinasse. Stolypin per riabilitarsi. 

L'attentato ha fatto una tale impressione sul ca- 
po della polizia segreta, che invitato a deporre, ha 
chiesto, singhiozzando, l'autorizzazione di fare la 
sua deposizione per iscritto. 

Bogroff ha espresso il suo rammarico apprendendo 
che il direttore d’orhestra Berlymen era rimasto 
ferito. 

Il processo comincerà it 20 settembre. 

Si racconta che Bogroff sia stato in passato mem- 
bro del comitato degli studenti. Nello stesso tempo 
serviva la polizia segreta e, approfittando del fatto 
che egli godeva di una grande popolarità tragli stu- 
denti, ne denuncié parecchi. Varie volte arrestato 
aveva sempre finito coll’essere rilasciato. 


Pietro Arkadievich Stolypine. 


In Italia come in tutto il mondo civile, le migliori 
le sulle condizioni del sig. Stolypine, colpito per 
nda volta da nemici implacabili, saranno appre- 

se con vivo senso di sollevo. 

Coloro che si accaniscono contro di lui — scrive il 
Temps in un notevole articolo — non gli toglieranno 
l'onore di essere stato îl primo ad adattare alla Rissia 
le istituzioni rappresentative. 

Mai opera più disagevole — contimua il giornale pa- 
rigino — fu condotta a termine così presto, e con al- 
trettanto ordine e metodo. La Russia, quale è oggi 
è molto più forte di quanto Stolypine assunse la dire- 
zione degli affari. Le resta ancora un lungo cammino 
da percorrere, ma è già sulla buona strada — e lo deve 
a suo Primo Ministro. 

Lo deve sopratutto all'autorità morale, onde egli 
godeva, autorità fatta di rigidezza, di coscienza, di 
volontà. Quanti altri si sarebbero scoraggiati all’ar- 
dua prova! Fra una estrema sinistra rivoluzionaria, che 
pretende fondare la giustizia sociale sul delitto, una 
estrema destra pronta a-servire con le armi della vio- 
Jenza il diritto divino, una Camera sprovvista di Cen- 
tro e divisa contro sè stessa, una Corte ove continuano 
a svolgersi gli intrighi contro le persone, il compito 
del Capo è il più arduo che si possa concepire. 

Il sig. Stolypine vi adempi con valore © tenacia 
senza incontrare sempre i concorsi che l'equità avrebbe 
dovuto assicurargli. 

-r 

Dopo aver detto che Stolypine è un grande Ministro, 
grande patriota ed un galantuomo il 7'emps ricorda che 
Stolypine voleva recentemente ritirarsi ma rimase al 
potere solo per volontà dello Czar, sacrificandosi al 
bene pubblico, e conclude: 

« A due riprese] destino ha, valtiin che il sto sarigio 
fosse versato al servizio dello Stato. Non vi ha per 
un funzionario un modo più alto di pagare il suo debito 
di lealismo. Pietro Arkadievich Stolypine ha dimostra- 
10 che il coraggio civico può raggiunere il più semplice 
eroismo. » 


La questione del Marocco 
Negoziato tranco-tedesco. 


(S) Parigi 17 — Il Petit Parisien dice che la situa- 
zione si presenta così Alcuni avevano predetto la 
rottura dei negoziati per il giorno stesso della con- 
segna della risposta francese. La rottura non è avve- 
nuta e ciò costituisce un ottimo indizio. L'accordo è 
avvenuto su alcuni punti e un compromesso si è sta- 
bilito per aleuni punti di vista contraddittori. Su 
altri punti Je divergenze si attenueranno. Possiamo 
affermare che vertono sempre sul 
regime economico, che la Germania pretende dal Ma- 
rocco, e sulla or jone delle giurisdizioni. La 
questione dei compensi territoriali non è stata affao- 
ciata. Essa verrà esaminata più tardi per regolare 
definitivamente una soluzione, quasi stabilita in 
massima. Il trattato non è concluso, ma può essere 
fatto pei primi di ottobre. La delente sì accentua e 
si afferma. 

Il Figaro scrive: Le principali obbiezioni fatte dal 
Governo francese alle proposte tedesche concernen- 
ti il Marocco verton sulla domanda dei privile- 
gi economi 1 controllo internazionale che i te- 
deschi proponevano di applicare ai grandi servizi 
di Stato, ciò che spodesterebbe il Sultano della sua 
sovranità. Se le nostre informazioni sono esatte il 
Govemo tedesco non insisterebbe sulla prima di 
queste domande. Kiderlen Wacchter avrebbe da- 
to al suo interlocutore l'impressione che non aveva 
affatto rinunciato alla seconda domanda relativa 
alla internazionalizzazione dei grandi servizi pubbli- 
ci. Il Gabinetto di Berlino vorrebbe mediante l'am- 
ministrazione internazionale, esergitare una specie 
di tutela sui principali servizi sceriffiani. 


este divergenze 


Abbiamo ricevuto le bozze dell'articolo che 
pubblica sulla Nuova Antologia l'on. Sonnino 
intorno val « Partito liberale e il suffragio ani- 
versale ». Mancandoci lo spazio, lo riprodur- 
remo domani. 


Credito, Industria e Commercio 


Dopo i tre giorni di vacanza, il mercato ita- 
liano riprese le operazioni con tendenza debole 
la quale si è accentuata poi maggiormente in 
seguito all'andamento difficile delle Borse estere. 

‘Naturalmente, una certa speculazione che ap- 
profitta del più lieve pretesto per abbandonarsi 
Al giuoeo ribassista, ha colto al balzo la palla in 
seguito all’agitazione che permane sui mercati 
esteri e che si è accentuata in questa settimana. 
Gli è così che quasi tutti i valori chiudono in. per- 
dita sulla settimana preceente. 

Ma il buon senso e la fermezza hanno prevalso 
con la fine dell'ottava ed i corsi si sono chiusi 
con tendenza migliore sul mercato italiano. 

Questa chiusura più soddisfacente è pure segna - 
lata da quasi tutti i mercati esteri. 


Era logico che ciò dovesse verificarsi perchè an- 


che le voci pessimiste e tendenziose ad arte sparse 
debbono per forza dileguarsi di fronte alla realtà 
della situaziane. La quale, nella settima; 

effettivamente buona poichèi negoziati franco- 


tedeschi si svolgono ora con una tendenza che 
tutta la stampa giudica come lo promessa di una 
soluzione non 30lo/soddisfadente, ma sollecita. 

— Il mercato di Parigi passò nuovamente nel- 
l'ottava, fra alternative di pesantezza e di fer- 
mezza, con predominio della prima tendenza, 
dovuta alle ragioni principali: le manovre bor- 
sistiche,, la scarsità degli affari per il rincaro del 
denaro, la ripercussione del perturbamento di 
Berlino e di Nuova York. 

Abbiamo accennato al rincaro del denaro. In- 
fatti i riportì furono molti tesi. Il tasso medio 
del denaro fu del 5 a 5% che con le spese sale al 
6%. o 7 pel compratore. Su taluni valori ai arrivò 
al 9%. È non è il denaro che manca sul mercato 
parigino; sono i detentori di esso che in cospetto 
delle difficoltà borsistiche si tengono in pradente 
aspettativa. 

In sostanza la settimana chiude anche a Parigi 
in perdita cosìsui valori di Stato francesi ed esteri 
che sui valori industriali. Ma si prevede che la 
nuova settimana sarà migliore. 

Londra. Tendenza abbastanza resistente allo 
Stak Exchange durante la settimana. Si nota 
il ribasso della Turca che perde due punti. L'Ita- 
liano invariato . I Consolidati inglesi fermissimi. 
Notasi anche un notevole miglioramento sulle 
miniere d’oro. 

Berlino. La irregolarità manifestatasi nelle borse 
tedesche, e specialmente in quella di Berlino, fu 
dovuta come riconoscono gli osservatori imparzia- 
li all'opera della speculazione, sempre tumultua- 
ria. Si è notato che il pubblico mostravasi al- 
larmato, tanto che in più luoghi la gente accorse 
a ritirare i depositi, e da questo fatto si è voluto 
trarre la conseguenza che esisteva un allarme a - 


l’infuori del perturbamento cagionato dalla spe- 
culazione. 


Ma risulta invece che il momentaneo panico 
di una parte, del resto assai minima, del pubblico, 
fu suscitato appunto dalla speculazione ribassi- 
stica colla diffusione di notizie altrettanto bellicose 
quanto infondate. * . 

Già smentimmo la settimana passata la voce di 
ritiri frettolosi di capitali francesi dalla Germa. 
nia. Riconfermiamo la smentita. aggiungendo che 
tali impieghi francesi sono da tempo abbastanza 
limitati, e che, del resto, se importanti ritiri di 


capitali, si fossero verificati, il cambio di Parigisu | 


Berlino sarebbe salito notevolmente, il che non 
è avvenuto; înfatti il cambio da 81.07 a fine di 
agosto, montò solamente di sette od otto cente- 
simi. 

Intanto la situazione sulle borse tedesche, a 
cominciare da quella di Berlino è diventata assai 
più soddisfacente e la tendenza è ora abbastanza 
ferma. 

Vienna. Mercato sempre debole non solo per ri- 
flesso degli altri mercati esteri, ma per cagione 
della situazione monetaria. In complesso affari 
molto scarsi 

Nuova Fork. — Dopo la buona tendenza che si 
era manifestata in principio di settimana, gli 
attacchi dei ribassisti fecero indietreggiare tutti 
i corsi. 

Ciò malgrado il tasso del denaro si mantiene 
facile. 

Mercato Inglese. 

9 Tmbre 1911 16 settembre 1911 
«Coneolidato imm PUT I. 
Italiano . | 10 - 
Turea...... (o) 

Banca d'Inghilterra. — Le importazioni di oro 
dall’estero e il riflusso di riumerario dalla circolazio- 
ne hanno fatto risalire ln riserva della Banca di un 
milione 388.752 sterline a 31.539.351 sterline. 

In causa però di un'’aumento ulteriore nei depo- 
siti lasua proporzione agli impegni si mantiene inv 
riata al 58 e un ottavo per cento. 

Il tasso di-sconto-sul mercato libero si è mantenn- 
to di mezzo punto al disopra di quello ufficiale, cioè 
al 3% per cento per le migliori cambiali a tre mesi. 

Mercato americano. — In causa delle notevoli 
richieste di denaro corisuete in quest'epoca sotto 
la raccolta. la situazione ebdomadaria dello Banche 
Consociate-di New Jork si presenta assai più debole. 

La riserva totale è infatti diminuita di 2.401.200 
sterline e resta a 86.160.400 sterline, con una ccce- 
denza ufficiale sul minimum legale ridotta a 4.526.000 
sterline. 

Mercato francese. 


30/0 franceso. 
3 010 perpetuo. 
Ital 
Spagnuolo... 
Rendita turca 


101 60 
91 85 
Ù- 
Francia. 
14 7mbre 1911 Dif. dal ? 7mbre 


Riserva oro .... 6.775.132 | — 17.073.879 
» argento. 834,180, — 927.131 

Portafogli +101,31 1,164 

Anticipazioni D — 5173,867 

Conti correnti. 7.345.315 

Id. col Tesoro. 

Circolazione ....... 0s163,941.950 


Mercato italiano. 
97mbre 1911 16 settembre 191 
13 


+ 42,252.715 


Credito Italiano 
Fondiario Italiano 
Banco di Roma 


i Stabili . 
irnreso fondiario. 


Elba ......- 
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©. R. Milano 500. 
£ Paolo Torino 50/0 
Cambio ... 
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dei lavoratori della terra 


Dalla splendida monografia di Ghino Valenti —L'Ita. 
lia agricola dal 1881al 1911— che fa parte dell’importan+ 
te pubblicazione destinata ad illustrare la nostra vita na- 
zionale dalla costituzione del Regno italiano ad oggi, 
compilata ed edita sotto gli auspivi del Governo e della 
Reale Accademia dei Lincei. riproduciamo la parte 
relativa alle organizzazioni dei lavoratori della terra ed 
all'azione che esse potranno avere sulla elevazione 
della nostra agricoltura. 


Noi abbiamo in Italia due movimenti dei laro- 
voratori della terra di natura essenziale diversa 
e che rispecchiano le due tendenze destinate a icon- 
tenderzi l'avvenire. Un movimento di organizza 
zione dei contadini în leghe, il quale mira soltanto 
ad. una distribuzione del reddito più vantaggiosa al 
lavoratore, e che della produzione non si preoc- 
cupa. Se ne preoccupa tanto poco che non dubita 
di proporre limitazioni e ordinamenti. che attertano 
alla produttività dell'impresa. © di avventurarsi 
a scioperi. che, quando anche 
si, determinano _ nell’agricoltura 
e incompensabile distruzione di capitali. V'ha chi 
sì illude che questo m mento debba condurre 
alle redenzioni delle plebi agricole e alla realizzazione 
di quegli ideali, con cui si presume di tracciare la 
via all'umanità progrediente. 

Per ora esso non fa creare fastidi al Governo 
e’ gravare di molti milioni l’erario per la tutela 
dell'ordine pubblico; non fa sbs provocare sterili 
conflitti fra proprietari e .oltivatori, non solo, 
ma fra le diverse categorie di coltivatori, non fa 
che attentare a quella libertà del lavoro, che è la 
condizione essenziale della maggiore produttività ; 
non fa che formare un ambiente sfavorevole 
a quello stesso incremento della produzione agraria, 
il quale, mediante l'accrescimento del reddito, 
agevolerebbe il miglioramento di una classe senza 
danno dell'altra. L'agricoltura vuole la tranquillità 
dell'impiego del capitale non meno che del lavoro, 
e l’armonica associazione dei due elementi della 
produzione. 

L'altro movimento è quello determinatosi spon- 
tancamente. sotto: l'impulso del bisogno economico 
e che nulla domanda all'autorità del Governo 
se non la tutela della libertà personale. 

Ésso è quel movimento per cui la parte della 
popolazione agricola esuberante agli impieghi 
che il paese offre nelle condizioni attuali. emigra 
all’estero non solo per trovarvi applicazione al 
proprio lavoro, ma per formarvi quel capitale 
che è la più solida aspirazione dell’agricultore. 

Per tale modo, senza d'uopo di artificiose coali- 
zioni, riducendosi la popolazione nella misura della 
richiesta di lavoro, viene naturalmente impedita 
ogni sopraffazione da parte di proprietari od impreti- 
ditorì agricoli. i quali sono anzi condotti alle più 
larghe concessioni per procurarsi gl 
quantitativamente più idonei all’ese 
coltura, E per tal modo altresì la terra d’Italia 
non solo incapace a. concorrere alla formazione di nuovi 
capitali, ma bisognosa essa stessa di questi vien 
posta în grado di provvedere a. quelle tra- 
sformazioni fondiarie e a quell’intensificazione della 
cuitura agraria che, come ognuno sa, rappresenta 
la condizione di ogni miglioramento sociale., 

Se le rimesse degli emigraniti:ai mantenessero anche 
soltanto nella misura attuale, l'Italia, per quosto 
fatto solo, sì sarebbe arricchita fra mezzo secolò di 
30 miliardi di lire. 

L'emigrazione non giova soltanto alla patria, 
concorrendo nd accrescere il capitale nazionale, 
nia le reca altresì vantaggi o, promuovendo l’espor- 
tazione dei prodotti paesani, che esso è abituato & 
consumare e dei quali non sa fare a meno anche in 
Jontanissime regioni.  Domandando quei prodotti 
por quasi che egli voglia rimanere avvinto alla. pa- 
tria, alla famiglia lonrana, a cui anela di far ritorno 


riescano vittorio. 
una inevitabile 


clementi 
zio dell’agi 


Fra queste due tendenze, fra questi due mo- 
vimenti, non si può rimanere dubbiosi nella prefe- 
renza. Dall’una tendenza o movimento, l'economia 
nazionale, checchè si dica 0 si faccia. non avrà che 
da perdere, dall’alra non avrà che da guadagnar 


moralmente e materialmente. Non occorre essere 
economista per comprenderlo, e per prevedere ra- 
ragionevolmente che è la seconda di quelle tendenze 
che provarrà per la forza persuasiva dell'esperienza. 

Cade qui opportuno di rilevare che l'equilibrio 
fra i cooperatori economici della produzione agra- 
ria non ha meno importanza di quello degli elementi 
tecnici, il che del resto è logico. La emigrazione. 
si può bonsiderare realmente quale una forza che con 
duce verso l'equilibrio, poichè elimina l’occesso della 
popolazione e rende indipendente il lavoratore 
mediante l'acquisto del capitale. La coalizione 
e lo sciopero per contro lasciano sussistere il disqui- 
librio e solo ne temperano le conseguenze. 

Diciamo ne temperano e non ne eliminano; 
perchè lo sciopero qualunque ne sia l'esito im- 
porta sempre una perdita per l’una parte o per l’al- 
tra. Talchè se l'emigrazione ha per effetto un acore- 
scimento del capitale nazionale, lo sciopero inevi- 
tabilmente si risolve in una distruzione, Pertanto es- 
so è un istrumento da adoperarsi în via eccezionale 
e non sistematicamente. x 

Il principio dell'equilibrio. applicato ai conpe- 
ratori della produzione getta una particolare luca 
sulla «vessata questione» dei contratti agrari: 
sulla quale non vogliamo addentrarci, ma non pos- 
siamo in pari tempo astenerci dall’osservare, - an- 
che a giustificazione di non averne tenuto partico- 
lare proposito în questo scritto - che erroneamente si 
attribuisce al contratto agrario un'efficacia risolu- 
tiva nelle competizioni sociali, imperrocchè esso 
più che una causa è un effetto. Rapporti ‘buoni 
cattivi fra i cooperatori della produzione agricola 
si incontrano con lo stesso tipo di contratto agrario; 
come tipi affatto diversi di contratto determinano 
rapporti ugualmente buoni e ugualmente cat- 
tivi. L'essenziale è che i contraenti si trovino 
l'uno verso l’altro in condizioni di parità. Se fra 
loro: non vi ‘sono nè sopraffatti, nè sopraffattori, 
qualunque forma di contratto - purchè in. corri- 
spondenza delle esigenze tecniche ed economiche 
dell'azienda - diviene soddisfacente e tutt'al ‘più 
fra l'una e l’altra, può esservi differenza di grado. 

Ci piace qui richiamare alla mente del lettore 
l'ammaestramento, lasciatoci da Angelo Messadaglia 
che le questioni di distrbuzione sono sempre subòr- 
dinate a quelle di produzione; talchè pu6 accadere nn 
di rado che una disuguale distribuzione del molto 
sia preferibil ad un'equa. distribuzione del poco, 
Nessun miglioramento. delle. diverse classi agrioòle 
potrà ottenersi, se non raggiungendo la massima 
produttività ‘dell'impresa, Qualsiasi artificiale mi 
sura che arresti a talo produttività, tuttochè appa: 
risa ‘momentaneamente ‘quale an opportumo rime. 
dio, è destinata o prima o: poi a cadere, proourando 
fil danno, anzichè il ‘vantaggio di coloro, che l'in. 
Sr an, 

La fiducia di cui è meritevole la classe dei lavora.” 
Sort delia tenta, > Gioi ‘ci è parso opportuno addi ; 


ES 


non riconoscere che, dove più dove meno, in tutte 
le parti d'Italia si contane aziende che vanno me- 
tamente addittato a modello e che _ possono 
ragionevolmente competere ‘con ‘lo migliori  dell'e- 
stero sia nelle applicazioni della | tecnica agraria, 
sia nell'ordinamente economico. i 
a tempe ad avvalorare una tale affermazione 
si sarebbe potuto fat nomi oggi non 
è diwanuito iì mamiero di coloro chedovrebbero 
Siamo però certi che il lettore 
a qualsiasi provincia appartenga, saprà agevolmente 
precisare la nostra des ignazione. 


La statistica, che per necessità, deve accontentarsi 
» medie, spietatamente nasconde l’opera dei 
iù abili e dei più solerti Ma appunto per questo 

i sentiamo il dovere di porre in particolar rilievo 
i progressi effettuati in Italia per opera dei migliori 
agricoltori 

o produzioni di 0 quintali per ettaro di frumento 
dì 60 quintali di riso, di 400 quintali di barbabie- 
tolo, di 100 quintali di fieno, s'incontrano di fre- 
quente, anche in vaste tenute nelle quali si alleva 
non meno di un capo grosso di bestiame, e dove 
si raggiungono le mille lire di prodotto lordo per 
ettaro, 

Vi è pertanto così fra i modesti, come fra i più 
eletti cooperatori della produzione agraria una 
costante tendenza all’elevazione, la quale si appalesa 
con diversi segni a chiunque percorra le diverse 
provincie italiane, e che non fa ormai più dubitare 
dell'avvenire delia agricoltura italiana. 

Stefano acini rilevava ai tempi della inchiesta 
agraria che il senso di sconforto da emi erano 
pervaso le diverse c'>ssi agricole per il decadimento 
della agricoltura itnliana, non dipendeva dal fatto 
che non si fosse progredito. bensì dipendeva dal 
fatto che non si era progredito nella misura da con- 
servare il nostro antico primato e da competere 
con lo altro nazioni civili 

L'italia ha bisogno di essere un grande 
passe agricolo. Ciò dipende dalle sue gloriose tradi- 
zioni.L'entusiasmo con cui fu accolta la nobile 
iniziativa del Re d'Italia per la fondazione di un 
istituto intemazianale di agricoltura, è la espressione 
di questa aspirazione. Il popolo nostro sente tutto 
il valore di essere considerate un grande popolo 
agricolo perchè in Italia l'esercizio razionale dell’a- 
gricoitura presuppone di aver vinto con perseverante 
industria ogni sorta di difficoltà naturali. 

Non ci resta petanto che esprimero il voto — che, 
ii giorno in cui sarà celebrato il centenario della 
nostra unificazione politica, sia dato salutare in- 
sieme il compiuto risorgimento agrario d'Italia. 

Che se per mala ventura a quest'opera dovesse 
far difetto in tutto o in parte l’ausilio dello Stato 
© delle ciessi dirigenti, abbiam fede che ad essa 
non mancherà il cencorso della popolazione agri 
cola. per la virtù che le proviene dal più alto dei 
sentimenti umani, l’amore della famiglia e della 


patria. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Ce — 
cre tomo rio nere 


allargando sempre più la 
fronte. Esse continuano a devastare le. contrade 
coltivate di Rovitello, Solicchiata, Schigliatore e Cerro. 
BI (5 Catanta, 17. N braccio di lava che si avanza 
verso il fiume Alcantara ha minori velouità © volume; 
scorrono inveco rapi ‘quelli che si dirigono 
verso Rovitello e Piocolo. —— 
La situazione è migliorata. 


Provincia Romana 


Albano, 17. —-(Pieronì). Nei giorni 29 30 corr. e 31 
ottobre avranno Inogo delle grandi gare e tiro a 
nel nostro Poligono con 20 mefaglie d’oro, molteinar. 
gentoe con ricchi premi ricevutiîn dono. 

— Ieri tentava suicidarsi con pasticche di sublimato 
e con una piccola dose di stricnina tale Fusari Annita 
di anni 28 impiegata presso un cinematografo qui 
stabilito. In questi giorni essa era stata licenziata, 
Appunto per il dispiacere cagionatole del licenziamen- 
to s'indusse al triste proposito. 

llans, 17. Un violentissimo temporale s'è scate- 

nato la scorsa notto sulla nostra regione. Da Olevano, 
Serrone, Piglio ecc. giungo notizia di danni rile- 
vantissimi: case smantellate, alberi divelti ed abbat- 
tuti, ponti rotti ed ostruiti da enormi frane. Fortuna- 
tamente non risulta che sì siano verificate disgrazize 
di persone. 


Servizio radiotelegrafico. 

n istero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telagrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 18, cor. le sotto-indicate 
stazivnì : 

Espagne, con Capo Mele © Isola Chiesa — Principe 
Umberto, con Capo Mele — Jork, con Capo Melo e 
Capo Sperone —S. Anna e Taormina, con Ponza. 
Isola Chiesa e S. Giuliano di Trapani — Kleist, con 
Cozzo Spadaro, Forte Spuria e Taranto — Saronia, 
con S. Maria di Leuca, Taranto, Forte Spuria e Cozzo 
Spadaro — Argentina, con S. Maria di Leuca e 
Taranto — Prinzess Zuliana, cor $. Maria di Leuca --- 
Laura, con Monte Cappuccini (Ancona e Venezia. 
arsenale. 


_________r___zì 
Scienze e Lettere 


centenario di una Università scozzese. 

(S) Londra 17 — L'Università di St. Andrews, 
Ia più antica dellla Scozin, festeggia in questi gioni 
il suo V centenario. Tra gli indirizzi  pervenutile 
în questa occasione da università ed accademie si 
notano quelli dell’Università di Bologna, presentato 
dal prof. Euriguer, dell’Accademia dei Lincei, pro- 
sentato dal comm. Rivoira, e dell’Università di Fer. 
rara, presentato dal pro. A. Levi. 

In occasione dell'insediamento del nuovo rettore 
Lord Rosebery sono state conferite divers» lau- 
ree ad honorem: al prof. Enriquer italiano, al filosofo 
Rogee americano, al filosofo Diels di Berlino, al prof. 
Cazellery zoologo di Parigi e a numerosi inglesi, fra 
ì quali il Primo Ministro Asquith, il fisico Larmor, 
il filosofo Bosanquet ed altri. 


Alta Italia. 


empo tra la direzione 

, » Bonetti era nata una 

I proprietari avevano minacciato 

- in seguito a parere della commis 

avevano reeeduto dal propasito; così, 

che um accodo sembrava pr Oggi s'annuuzia 

che le trattative sino fi: la serrata serà ef- 

fettuata doman i. In segiuito a talo decisione i tipo- 

grafi terranno stasera un comizio per decidere sul da 
fi 


Milano 1 
e gli operai d 


sione ecbirale 


Genova. 17: Un violentissimo nubifragio si sca» 
tenò verso le orè 20 di ieri sulla nostra città. Molte 
botteghe in piazza Caricamento rimasero allagate. 
Dalla Riviera giungono notizio di danni ingentis: 
simi, A Voltri l’acqua asporté un muro d’argine per 
una lunghezza di oltre venti metri. A Lavagna un 
fulmine uccise il giovane Luigi Frugoni e ferì mor- 
talmente un suo fratello A Sampierdarena un alrtro 
fulmine incendiò parte della Car Nazionale. 


Italia Centrale. 


Parma. 17. — 1 buoni uffiti delle Autorità hanno 
sortito l'esito desiderato. L'accordo tra i muratori 
ei proprietari è stato raggiunto e lo sciopero è termi- 
nato. Il lavoro sarà ripreso domani. La Confederazione 
del lavoro ha pubblicato un manifesto raccomandante 
la calma. 


n grave incidente è avvenuto alla 

ra stazione. Il treno 1706, proveniente da Firenze, 

causa un falso scambio contro il treno 4926 

‘nza per Castel Bolognese. Al treno 1706 

erano attaccate tre vetture, sulle quali sì trovavano 

dei militari del 28°fanteria. Cinque di essi rimasero 

feriti, nessiuno gravemente, Il materiale ha 
subito gravi danni 

Livorno, 17. Non essendosi qui verificato da sei 
giorni casi di malattie cpidemiche l'Ufficio di denunzia 
è stato chiuso. Sì ritiene che il morbo siastato comple- 
tamente debellato. La Commissione scientifica per 
l'esame del nostro acquedotto potabile ha compiu 
to un primo sopraluogo, I risultati di questa prima 
Visita ancora non si conoscono, 

Perugia, 17 (ore 18.15) — Promosso dai sociali 
ebbe luogo oggi a Gubbio, in piazza Oderisi, un 
mizio di 2000 contadini. Parlarono Paoloni e Vantaggi 
Fu votato un ordine del giorno, col quale i contadini 
dichiararono che si asterranno dai lavori della ven- 
cemmia se i proprietari non concederanno i chicati 
miglioramenti. Da Perugia, in seguito a richiesta, 
sono partiti per Gubbio 200 uomini di truppa © 50 
carabinieri. Il comizio si sciolse sotto una pioggia 
dirotta. 


Italia Meridionale 


Lace. 17 Si h, ca Osiuni che in una casetta isola» 
ta fuori del pacso fu trovato orribilmente crivellato 
di ferite, e mezzo canbonizzato, il cadavere di talo 
Maria Greco, di anni 70, Da indagini subito iniziate 
risultò che un figliastro della Greco, tale 
Vito, assassinò la notte scorsa la povera don- 
na a colpi di spranga di ferro. Trascinatala poi in 
mezzo alla stanza radunava intorno al cadavere 
della paglia e vi apiccava il fuoco per simulare una 
disgrazia. Ma il foco non compì l'opera di distruzio- 
ne. Il feroce assassino è stato arrestato. 

Caserta, 17. — I soldati Lisi Agostino © Giorgi 
Vincenzo, della 3° compagnia del 16° reg. fant. di 
stanza a Gaeta, mentre insieme ad altri compagni 
prendevano un bagno nelle vicinanze di Torre Piava, 
furono travolti dalla corrente ed annegarono mise. 
camente. Il cadavere del Giorgi fu ripescato; quello 
fel Lisi non ancora.Sul luogo si recarono il comandante 
fel reggimento, un capitano medico © l'Autorità 
giudiziaria per le constatazioni di legge. 


Nelle Isole 


tealc, poco dupa, 
ucciso in ciroustanze 


Ferrovie dello Stato. 
Comunicato della Direzione Generale 

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ed 
il Municipio di Milano, hanno stabilito, di comune 
accordo, di indire tra gli ingegneri, gli architetti e 
gli artisti italiani, un pubblico concorso per la fac- 
ciata del fabbricato viaggiatori della nuova stazione 
di-Milano, da erigersi in Piazza Andrea Do 

A tale scopo, le predette Amministrazioni, hanno , 
istituito quattro premi © cioè: uno di L. 20000 per 
il progetto, che da apposita Commissione sarà clas. 
sificato primo e giudicato meritevole di premi 
amo di L. 3000 e due di L. 2000 da concedersi ai tre 
progetti classificati dopo il primo. 

Tì programma del concorso pué essrere richiesto 
alla Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato 
(Servizio 1 — Via Ludovisi, 16 — Roma). 

TI termine per la consegna dei progetti scade alle 
ore 15 del 30 giugno 1912. 


A 
Mercati italiani ed esteri. 


Cereali. 

Asti — Frumento L. 24.50 a 25 - meliga 19.502 
20.50 — segale 20 a 21 — avena 22 a 23 — fagiuoli 
25 a 30— fave 21 a 22 — ceci 28a 30 a quin. 

Nizza Monferrato — Frumento L. 26.50 a 27.50 
— meliga 20 a 21 — riso 30 a 42 — avena 18 a 20 — fa- 
giuoli 30 a 32 - patate 11 & 13.50 a quin. 

Vercelli — Risone bertone. tendenza calma dalle 
L. 23.50 alle 25. Le ostiglie e ranghini da 23.25 a 
24.25 — originari da 21.50 a 22.25 alle possidenze. 

Grani ed avene in aumento di una lira. 

Mortara — Frumento L. 26.75 - segala 18.25 — 
meliga nostrana nuova 18.25 - estera 17.50 — riso 
I qu’ 39 — 22 35.50 — ranghino e lencino 35.50 - 
giapponese e birmano 32 - pistino 18. avena 
18.25 


Fagiuoli L. 28.75 — dell'occhio 29.55 all’ettol. 

Parma — Frumenti aumentati L. 27 a 27,25 - 
melighe sostenute nostrane a 19 a quin. 

Crema — Frumento L. 25.75 - frumentone 16.25 
7 risone lencino 22 — riso id. 88 - avena 19 — segale 
20 a quintali. 

Vicenza — Frumento L. 25 a 25.75 — frumentone 
18.75 a 19.50 - avena 19 a 19.25 al quin. 

Ascoli Piceno — Frumenti locali L. 25,50 a 26.25 
— framentone 19 a 19.50 — ceci 32 a 35 — fava 21.50 
4 22 - rigo cimone 52 a 56 — cima 48 a 52 - puglione 
4a 48 — francesino 36 a 40 — camolino 33 a 39 -— 
mezzagrana 25 a 30 — patate 7.50 a 8 al quin. 

Farine. 

Ascoli Piceno — Farine di frumento grezze L. 30 
a 31 - semolino 50 - crusca 15 al quin. 

Asti — Farina di frumento 1° qual. L. 40 - » 
38 di frumentone 25 a qui 

Niza Monferrato — Farina di frumento L. 33 
a 34 a quin 

Padova — Farina di frumento marea 00 L. 39,50 
2 40-0L.38238.50. 1 Li 34.502.95-2L. 32.50233 

— 3 L 27.50 a 28— 4 L, 25.50 a 26 — crusca di fru» 
mento 16 a 16,50 — oruschello (tritello) 15 a 19,50 
— farina gialla nostrana 19.25 a 19,50 - giallona 
(pignoletto) 20.25 a 20.50 8 quin. 

stiame. 


Asti — Animali da lavoro: buoi L. 900 a 1400 al 
paio - vacche 400 a 750 — vitelli © manzi 120 a 300 
a capo. 2. 

Animali da macello: buoi L. 90 a 110 - manzetti di 
due anni 100 a 110 — vitelli maturi 110 a 120 -sanati 
120 a 140 — maiali 130 a 135 » quin. 

Nizza Monferrato — Bue e manzo L 1.70 - vj. 
tello 1.80 — sanato 2 » 2.50 — suino 1.80 a 2 a chilog. 

Brescia — Manzo a peso vivo da L: 105 all0- a 
peso morto da 210 a 220 — Civetti a peso vivoda 
50 2 95 — a peso morto da 150 a 159 - Vitelli a peso 
vivo de L. 170 a 175 - a peso morto da 205 a 215 
al quintale, 

Suini da macello prezzi varianti da L. léba 160 
quin. & peso morto fuori dazio, 

ichiari — Paia buoi varianti dé prezzo 
massimò di L. 1480 ad un minimo di 780 


“da 1070 a 330 — vacche da L. 600 a 145, 


elfîl. 80 L. 200 a 2108 quint. peso morto. 

Saeîle — Soriana tra le 170 © 180-al quin., peso 
netto, bue da L. 185 a 195— vitelli lattanti da macello 
‘ema — Boi © vabo nazioni da trame I. 19.1 
® 205.83 — di campagna 175 s 185 — Sardegna 165 
‘» 193.75 - dell'Argentina 182.50 - Serbia 179 a 192 
- vitelli da latte campagna romana 180 a 275 — pa- 
dovani, toscani, marchegiani, umbri 224 a 265 
quin., peso morto, fuori dazio. 

Foraggi e semi di fo: 

Asti — Fieno F. 9.25 a 10 a quin. 

Nizza Monferrato — Fieno maggengo L. 7.50 a 10 
- ricetta 5.60 a 7.50 - 4.50 a 5.50 a quin. 

Crema — Fieno nuovo L. 10.25 - ago- 
stano 9 — terzuolo 7 - paglia 4.50 a quin. è 

Cremona — Fieno go lire 7.25 a 8 - lu 
gliano 7a 7.25 — paglia di frumento 3 a 3.50 al quin. 

Padova — Fieno maggengo lire 5,50 a 8.50 — id. 
agostano 5 a 7.50 — erba medica (spagna 1° taglio 
se000) 5 a 6.50 — id. (spagna 2° taglio seco0) 5 a 6.50 
— paglia di frumento 3.60 a 4 a quin. 

Semi di erba medica o spagna da L. 90 a 110 - 
trifoglio 90 a 115 a quin. 

Vicenza — Fieno in aumento paglia in sostegno 

Fieno 1a qual. L. 8.50 a 9 — 23 id. 7.25 a 7.50 - 
paglia 4.50 a 5 a quint. 

Ascoli Piceno — Fieno L. 5.50 a 6 - paglia 3.50 
a4a quin 

Burro e formaggi. 

Asti — Burro L. 2.75a 3.25— lardo 1.802 2a chilog. 

Nizza Monferrato — Burro L. 3.50 al chilogramma. 

Pavia — Burro naturale 1* qual. superiore L: 10 al 
chilog. fuorì dazio. 

Crema — Formaggio giallo da grana L. 3,00 - 
id. bianco 2.50 al chilog. 

Cremona — Burro L. 3 a 3.10 al chilog. 

Reggio Emilia — Burro di 1% qual. L. 2.45 al 
chilog. (burro di pura crema e di ottima confezione). 

Burro 2* qual. L: 2.45 al chilog. 

lame. 

Asti — Faraone 2.40 a 2.50 — galline 2.40 a 2.50 - 
capponi 3.50 a 4 — polli 1:40 a 1.95 - anître 1.50 a 
1.75 — piccioni 70 a 80 — conigli 1.50 a 2 a capo. 

izza Monferrato — Polli L. 3 a 4 -alla coppia — 
galline 4 a 5 — capponi 7 a 9.50 — tacchini 7 a 9.50 
cadsuno. 

Cremona — Polli L. 1.503 a capo. 

Padova — Oche L. 8 a 12 — tacchini (dindi) 8 a 12 
7 _tacchine (dinde) 7.25 a 9.25 — capponi 5.20 a 
6.35 — anitre 3.40 a 4.85 — faraone 3.35 a 4.10 - 
galline 5.20 a 6.25 — polli grossi 3.40 a 3.95— mezzani 
2.30 a 2.55 — pollastrelle 2.05 a 2,20 — piccioni 1.60 
& 1.80 al paio. 

Uova, 

Asti — L. 1.20 a 1.25 la dozzina. 

Nizza Monferrato — Uova 1.20 a 1.50 alla dozzina. 

Cremona — L. 9.40 a 9.90 al cento. 

Padova — L. 89 a 92 al mille. 

Ascoli Piceno — L. 7.50 a 8 al cento. 

Uva. 
Canale — Uva da tavola L. 25 » 30 al quin. 
Vini, 

Asti — Barbera 1° qual. LL. 54 a 60- Vino da pasto 
1° qual. L. 48 a 50 all’ettol. 

Nizza Monferrato — Vino da pasto L 45 a 50 - 
barbere. 50 a 55 — moscato bianco 44 a 50 — vini fini 
55a 60 - freita 50 a 55 - gragnolina52 a 57. 
all’ettolitro. 

Ascoli Piceno — Vino rosso comune da pasto L.40 
& 45 — cotto comune 60 a 70 al quint. 

ONi. * 

Padova — Olio d'oliva di Bari sopraffino L. 210 
220 — fino 190 a 200 - mezzo fino 170 a 180 - comuni 
mangiabile 170 a 175 - da ardere 100 a 105 al quint. 

Ascoli Piceno — Olio d'oliva nostrano sopraffino 
L. 220 a 210 — d'oliva comune 140 a 150 — da ar: 
dere. 80 a 120 al- quin: -à 

Napoli — Prezzi degli oli alla Borsa di Napoli: 

Gallipoli L. 111 - 10 ottobre 111 - 10 marzo 1912 
108. 


Taranto: contanti 111 — 10 ottobre 111 - 10 marzo 
1912 103. 

Gioia: contanti 111 — 10 ottobre 111 - 10 marzo 
1912 104. 

Màtorie Ttili èil’agricoltura. 

Nitrato sodico — Forte sostenutezza di prezzi, 
Mercato italiano fermo a frs. 25,25 base vagone 
Genova. 

Solfato ammonico — Domanda attiva; quotazione 
L. 36,75-37 tara 1 sconto 1 % cif. Mediterraneo. 

Solfato rame — Le lievi oscillazioni del rame 
metallo non hanno influenzato il mercato del solfato 
che mantiene le quotazioni dell'inglese a fra, 50,50 
sconto 134 cif. Mediterraneo e a Lit. 51 a 52 per 
il nazionale, base alle fabbriche a seconda delle 
provenien: 


A Giuseppe Garibaldi 


legrinaggio a Caprera 

— (S) Mnlano, 17. Alle ore 2.55 è partita, con 
convoglio speciale, una comitiva di circa tercento 
persone diretto a Genova dove giungerà alle ore 16 
© dove altre persone si riuniranno ad essa, per re- 
carsi in pellegrinaggio a Caprera, dove, în occasione 
del cinquantenario della proclamazione del Regno 
d'Italia, sî recano a rendere omaggio alla tomba d 
Giuseppe Garibladi. 

Fanno parte della comitiva lor. Dell'Acqua e 
pote personalità dell'industria e del commercio. Di 
ritorno da Caprera i gitanti sbarcheranno il giorno 
19 a Civitacecchia, donde proseguiranno per Roma. 

(S) Genova, 19. Alle ore 18, proveniente da 
Milano, è giunta la cargvana patriottica diretta 
& Caprera, composta di 260 persone, tra cui trenta 
signore, guidata da un comitato composto dall’on. 
Dell'Acqua e dai signori Delfini, Banfi e Ghisleri 
© presieduta dal senatore De Cristoforis! 

La carovana si è recata-subito al pente Federico 
Guglielmo, ove si è imbarcata sul piroscafo Orione, 
della Società Nazionale dei servizi marittimi, che è 
salpato alle ore 19 per Caprera ove verranno deposté 
corone sulla tomba di Garibaldi. 

La comitiva proseguirà da Caprera a Civitavecchia 
donde poi si recherà a Roma. 

Il Monumento di Cologna Veneta. 

(S) Gologna Veneta, 17. — Oggi Cologna Veneta 
ha inaugurato solennemete il monumento a Garibaldi 
pregiata opera del cav. Sanavio di Padova. presen- 
ti il cav. Priarolo, in rappresentanza del Prefetto di 
Verona, Cavaili, per il Sindaco di Vicenza, 50 reduci 
dalle patrie battaglie egaribaldini, gli on. Arrivabene, 
Papadopoli e numerose rappresentanze di associazioni 
delle città circonvicine. 

Il Presidente del Comitato Gaspari ha pronunciato 
un applausitissimo discorso inaugurale ed hanno 
lato anche il Sindaco Piccini e l'on. dratana ni 
vamente appauditi. 

Poscia, nel Teatro, Innocenzo Cappa ha commemo- 
rato Garibaldi entusiaamando il pubblico. 

Ha seguito un banchetto di trecento coperti, nel 
quale hanno brindato vari oratori, 


SCIOPERI ALL'ESTERO 

(8 , 17 — Jersera numerosi operai che ave- 
vano proclamato lo sciopero per 24 ore, fecero una di. 
mostrazione. Avendo gli agenti tentato di arrestare 
alcuni dimostranti, avvennero colluttazioni durante 
le quali un agente di polizia fu gettato a terra. Do. 
vette allora intervenire la truppa: i dragoni carica. 
zono la folla respigeadola fino a Piazza d’Armi. 


‘‘(8) Orell'17-— L'inchiesta giridiziaria 
seguito agli incidenti di mercoledì 


{Ml (S) Barceliona, Stamane è stata proibita una. 


riunione operaia perchè gli organizzatori non avevano 
pagato l'affitto del locale dove doveva esser tenuta. 
La polizia ha fatto sapero che ricerca individui di 
i ‘raniera recatisi a Barcellona per provocarvi 
disordini. giovandosi del denaro e della influenza 
di cui dispongono. 


e—_____=>ì 
Drammi di terra e di mare 


L'incendio di una tipografia 
(S) Rio de Janelro 17 — Un ineendio ha distrut- 
to completamente la scorsa notte la Tipografia Na- 
zionale. I danni sono valutati a seicento sterlino. 
Le vittime dell'aviazione 


{53 (5) Londra, 17. Il tenente colonnello Cammell vo- 
lava stasera sopra Hendon e grande altezza, allorchè 
il suo apparecchio precipitò infrangendosi. 

Il tenente colonnello è morto sul colpo. 


_ ===> 
SPORT 


Concorso del cavallo da tiro pesante. 

Bos na, 17. — Oggi ha avuto luogo a Pia 
dena il primo concorso interprovinciale del cavallo 
da tiro pesante promosso dalle istituzioni agrarie della 
provincia di Cremona con gli aiuti del Ministero di 
Agricoltura e degli Enti locali. 

Si trattava di constatare la convenienza del nuovo 
indirizzo delle industrie ippiche di queste regioni 
con l'introduzione della razza belga, 

Presiedeva la Giuria l’on: senatore Gorio. I risul- 
tati sono stati ottimi. 

Assistevano pure gli on. Raineri e Pistoia. 

Dopo il concorso ha avuto luogo un banchetto in 
cui hanno pronunziato discorsi applauditissimi l’on. 
senatore Gorio e l’on. Raineri i quali hanno accennato 
si doveri di incoraggiare l'allevamento ippico l'on. 
Pistoia ed altri oratori. 

Le corse di Torino 


(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 


Torino, 17 (ore 18.35). — Oggi prima gionrata di cor 
all’Ippodromo di Mirafiori, pubblico discreto malgrado 
il tempo piovigginoso. Eccovi i risultati. 

I Corsa — Militare (st. ch. a vendere) — L. 2000 delle 
quali 1500 al primo e 500 al secondo. 3 
Corre solo Vive le Roi del tenente R. Honorati 

che fa walk-over. 

II Corsa — Premio Chisone ( )-L. 2000, m. 1400. 
Arrivano 1° Aloino della Scuderia Flaminia; 

2° Seleio di R. Calvi; 3° Miss Nut della scuderia 

Flaminia. 

HI Corsa — Premio Stura (corsa a vendere) — L. 2500 
delle quali 400 al secondo e 100 al terzo, m. 1800. 
Guingono 1° Antorina del conte C. Canevaro; 

2° Spavento di Chimelli Da Zara; 3° Montecristo del 

comm. G. Modigliani. 

IV Corsa - Premio Po — L. 5000 delle quali 700 al 
secondo. e 300 al terzo m. 1100, 

Arrivano 1° Miss Mackintiosh di A. Chantre; 2° 
Few della Scuderia: Flaminia; 3° Fantasia di Sir 
Rholand. 

V Corsa - Premio Pellice (G. R.) - L. 1500 delle 
quali 300 al secondo e 100 al terzo m. 2000. 
Arrivano 1° Triberg di R. Calvi; 2° Roselet del 

marchese P. Solaroli; 3° Paderni del capitano Benci- 

venga. 

VI1 Corsa — Premio Jockey Club — L. 2000, m. 1800, 
Partono e arrivano I° Antonina del conte Canevaro; 

2 Wagram di A. Chantre. 

Le corse di Varese 
L'inaugurazione del nuovo ippodro- 
mo di cui la Società ina per le Corse di cavalli 
ha arricchito -la nostra città, riuscì oggi splendida- 
mente. Intervenne il Conte di Torino. Eran pure pre. 
senti le Autorità ed un pubblico numeroso ed ele. 
gante. Le corse si svolsero interessantissime. Ecconé 

i risultati: 

Premio Casbeno — L. 1200, m. 1600. 

Arrivano: 1° Mistification del conte Rizzardi; 2° 
Fleur d'Irlande; 3° Carpaccio. 

Premio Valganna — L. 2500, m. 1600. 

Arrivano: 1° Androdam della Scuderia Torinese; 
2° Canegrate; 3° Mardoré. 

Premio Montalbano — L. 3000, m. 1000.. 

Arrivano: 1° Varese Razza Besnate; 2° Horan;3° 
Scornetta. 

Premio Carlo Leonino — L. 10.000, m. 2200, 

Arrivano: 1° Lady Elen della scuderia Flaminia; 
2° Desta; 3° Francavilla. 

Premio Avirate — L. 3000, m. 1000. 

Arrivano: 1° Aureliana del conto Canevaro; 2° 
Miss Nora; 3° Dejazet. 

Premio Casciago - L. 3000m. 2500. 

Arrivano: Alpino di Simonetta; 2° Sazon; 3° Urbina. 


Ciò che è da preferirsi. 


«Ho esperimentato largamente l’Esanofele nei 
miei ammalati affetti da malaria, specialmente cro- 
nica econ significante tumore di milza, e sempre ne 
ho avuto dei brillanti risultati, nè poteva essre di- 
versamente possedendo questo preparato i requisiti 
richiesti per ottenere lo scopo, cioè yl’ottima scelta 
dei medicinali antimalarici, e l'ottima preparazione 
non subendo i preparati stessi nè alterazione nè tra- 
sformazione. » 

E un esperto medico che scrive, il Dott. Bernardo 
Maitilasso di Troia (Foggia,) un medico, che ha avuto 
largo campo di esperimentare, nella zona malarica 
in cui esercita Ia professione sua, le diverse prepara» 
zioni che nella’ cura della infezione malarica. sogliono 
venir consigliate. 

E come il Dott. Maitilasso, una infinita schiera 
di medici sono d’accordo rel ritenere l’Esanofele come 
un rimedio non solo efficace, pronto, sicuro contro 
ogni. forma d'infezione malarica, sia pure delle più 
ostinate, ma come rimedio unico per vincere radical 
mente questa infezione del sangue. 

«Ho avuto a prescrivere tante e tante volte l'Esa- 
nofele — scrive l’egrefgio Dott. Andrea Donati — 
© posso dire di averlo trovato l’unico rimedio sicuro 
contro le febbri di Malaria. Nemmeno colle iniezioni 
di chinino ho potuto eguagliare i risultati datimi dal- 
l'Esanofele ». 

E si capisce del resto il perchè di questa maggior 
efficacia ‘dalle pillole Esanofele (della Casa Bisleri 
di Milano) A parte il chinino, l’arsenico, il ferro che 
contengono, rimedi curativi dell'infezione e ricosti- 
tuenti del sangue al tempo stesso, lo dette pillole con- 
tengono certi estratti vegetali amari che eocitano l'ap® 
petito © il potere digestivo in modo tale da fare su- 
mentare rapidamente il peso del corpo. Niente di 
strano che l'organismo, messo in così ottime condi» 
zioni, iso» pira vale coi suoi poteri naturali, 
l’azione dei icinali per trionfare presto © radical. 
mente dall’infezione. ve 
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Novità, Varietà, Aneddoti 


Un monumento a Baiardi 


Per ‘irisistenza del generale Brunet ‘verrà eretto 
un monumento al cavalier Baiardo nella sua città 
natale Poncharra sur Brèda (Isère). Questo monu- 


L'inaugurazione del montmento eretto dij 
patziotti di Paiardo al'lustro figlio di Pag 
sarà fatta solennemente il 24 corrente. pi 


cried 
Per il Pubblico 


LUNEDI” 18 Settom. 1911 - e. Tommaso da V, 
Leva il sole alle 5,5 - Tramonta allo 6,18 
Leva la luna allo 11.20 - Tramonta allo 3,38 
L’Ave Maria suona alle ore 6 1}2 n 

BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni dei 16 sottembr» 1DIL - Ore 15 
in Europa 
CITTA |Temp. | Cielo | cETTÀ |tremp] cia” 


piovoso |Nizza 

2 cop. [Zurigo 
coperto [Costant. 

Sereno |Malta 

10,714 cop. Atene 


105.24 cop, 
IL coperto 


25,5|sescho 


Tomperat 
[nelle Store 


coperta 
lcoperto. 
soperto = 
Bid cop. |l mosso 
1}? cop, - 


34 cop: fcalmo 
HI? cop. _ É 
= Do] 
calmo 198 
IL mosso |26,7| 207 
= a 
calmo |3r0}10% 
lcalmo 194 
Icalmo 20,9 
Probabilità venti moderati meridionali al Sud 
ia, deboli © moderati vari altrove, cielo m- 
voloso al Nord con pioggie sparse e temporali, va. 
rio altrove: basso Tirreno e Jonio mossi. 


A Roma 
Il Barometro è ridotto a () al mare. L'altezza de 
la stazione è di 50,60. Barometro a mezzod 
0... Termometro centigrado massima 27, 
minima 14. . Umidità relativa 5’, assoluta 
Vento a mezzodì \ — Stat> del cie 
4 nuvolo 


Rebus monoverbo. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
oro 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Napoli - Direzione R. Arsenale - 29 settembre - Vendita della. 
nave Buridice L. 58 mila. 

Roma - R. Mansfattura tabacchi - 29 settembre - Forniture di 
6,450.000bustineconfezionate perspagnolette Giubek 

Soriano al Cimino - Municipio - 18 settembre » 
tagli nei boschi comu nali - L. 74.588. 

Grosseto - Amministrazione provinciale - 25 settembre - Core 
zione stradale della Marroneta e della Salita presso il ponte sul 
Diluvio. 

Ministero Lavori Publici - 30 Settembre - Manutenzioni 
stradali presso Barletta. L. 286.165. 

Napoli - Direzione R. Arsenale - 
200.000 ck. dicanapa greggia - LL 

Ministero di Grazia e - 30 settembre -100 postodi 
nditore giudiziario. 

Cavazuccherina Municipio - 30 settembre --Fornitura di ghia. 
ia - L. 8.057. 

Ministero Poste - 


Vendita di 


30 settembre - Fornitura di Casse forti «IL 
+ Municipio - 30 settembre - Costruzione strada. 

- L 127.470. 

Ministero Marina - 1° ottobre - Concorso a 4 posti di tenente 
del genio navale - 

Trinitapoli - Municipio 
urbano - L. 288 mila. 

Piucenza - Direzione Officina di costruzione di artiglieria 
ottobre - Provvista di assicelle, tavole, pannoni © tavoloni - 
L 11.700 

Ministero Lavori Pubblici - 3 ottobre - Ampliamento del por. 
to di Ortona - L. 2.700 mila, - Costruzione stradale preaso Tra- 
ino — LL 307.581. 

Ministero Posle - 3 otto 


1° ottobre - Risanamento del suolo 


- Provvista di sacchi di tala canapa 
senza cucitura - L. 607.200 
Spezia - Direzione R Arsenale - 3 ottobre - Provvista di ogget. 
ti di gomma elastica ed affini - L. 40 mila: 
Villanova Solaro - Ospeiale 8. Vincenzo - 3 ottobre - Vendita 
cascina « Marianna». L. 13.010. o 
Venezia Municipio - 30 settembre - Concorso al posto di 
segretario capo dell'Amministrazione comunale. 
Orvieto - Congregazione di Carità - 30 settembre - Vendita 
di beni stabili. 1° lotto L. 90 mila; 2° lotto L, 85 mila. 
Termo - Municipio - 30 Settembre - Costruziono nuoro 
cimitero L. 127.186. 
Piac enza - Direzione costruzioni d'artiglieria - 28 settembre 
Provvi sta di 60.000 chili di acido prussico - L. 162 mila 
Mi nistero Agricoltura - 30 settembre - Concorso si un porto 


di verificatore a L. 4.500. 
Neltuno - Università Agraria — 18 settembre - Afitto dell 


erbè invernili del poligono, L. 15 mila. 


NOGERA-UMBRA 


° (SORGENTE ANGELICA? 


cqua: Minerale 
2 CARENZIE 


FERNET-BRANCA 
Specialità dei 
FRATELLI BRANCA 
—— MILANO 
AMARO poggi 
aftRITIVO, DIGESTIVO 
Guardarsi dalle contraffazioni 


Il Diabete (I. aniso 4.088) 


speranze che 
vada del tutt 


spondendo al 
]) Cirio voll 
gli mostravan 
terreni sterili 
felci, eriche e 
+ lui che avev 
tri campi - 
il facile è deg 
forti ». 
E ben faci 
menti, se la m 
animoso ini 


dei tuoghi « 
Il Cirio avef 
il presto in si 


voglia intr 
Errore e di 
trovato l'uc 


in agraria 
di seguiti 


e colonizzata 
esportazione 
Terra 
questo conce 
cava una cod 
Questa pia 
tera essere 
Ecen perch 
que -teon 
micamei 
L'errore ca 
re a costruire 
Da un'in 
colpo 
vente consìg 
bero stati evi 
mal riuscito 
sempio ardim 
Quei caseg 
incantevole ( 
stesa di terre 
e delle ginest 
quelle regior 
tura » ci invit 
benefico «ed 


alcuni 
Imper 
è Colonia 
che la 
Impero 
concessionari 
lavora a 
semplice pe 
pratutto dag 
Egli opp 
stesso consig 
dere per 
alla pratico 
alle sabbie 
coltura ed » 
Questi 
parte de 
i suoi frutt 
Tanto 
notevole 


tali di 


In tutto 


da Villan, 
lo 6,18 


a allo 2,38 


Pe | Giolo 


"14 cop, 
coperto 
;.5|seschlo 
9.8 sereni, 


al Sud 
» cielo nu- 
porali, va- 


tezza de 
» mezzod 


RSI. 


dita della - 


'ornitura. di 
tti, 
100 postodi 


ura di. ghia- 


forti LL 


ione strada. 
i di tenente 
to del suolo 


tiglieria - 2 


voloni - 


nto del por. 
presso Tra- 


la canapa 
2 di ogget. 
Vendita 

sl posto di 
- Vendita 


ne nuovo 


ottembre - 


A un posto 


fitto dell 


———@—@—»@——_—@1—@ 
La “colonia Elena, 
n nell’agro pontino 
INSUCCESSI E SPERANZE 


Sia permesso s me, che fui l’ispiratore di questa 
audace impresa. alla quale col suo ardore giovanile 
5 accinse il compianto amico comm. Cirio, chiarire 
brevemente le ragioni del primitivo insuocesso © le 
speranze che oggidì la bella © gagliarda impresa non 
vada del tutto peduta. 

Premetto che le terre nello quali il Cirio volle de- 
liberatamente cimentare la sua fibra d'acciaio erano 
trà le più incolte d’Italia, veramente « incoltissime a 
lPme ebbi a battezzarle un giorno alla Camera 
spendendo al compianto amico on. Fortis. 

1] Cirio volle fermarsi proprio lì, ed a coloro che 
gli mostravano la difficoltà di ridurre a coltura quei 
terreni sterili e sabbiosi, ove allignavano soltanto 
felci, eriche e roselli, rispondeva impertubabilmente 

ini che aveva vinte tante difficoltà maggiori in al- 
iri campi - « niente è impossibile all'uomo che vuole 
‘i facile è degli spiriti deboli, il difficile è di quelli 


E' ben facile comprendere come con tali senti 
menti, se la morte non avesse incolto nel meglio il suo 
snimoso iniziatore, la «Colonia Elena» a quest'ora 
sarebbe un fatto compiuto. 

È ben naturale che all’inizio si commettessero 
errori economici e tecnici dipendenti dall’ignoranza 
dei Inoghi e dei terreni. 

1ì Cirio aveva la febbre di fare e di far presto; ma 

presto în simili imprese non è compagno di bene. 

Ecco perchè moltissimi denari furono sciupati., 

tebtativi furono fatti che costarono moneta 
che vittima, del resto inevitabile quando si 
cia intraprendere una guerra di questo genere. 
srore © disgrazia massima fu quello di non aver 
l'uomo navigato în questo genere d’impre- 
«e punto facili per quanto utili e belle. 
Si andé a tastoni. 
in professore teoretico di chimica si passò ad 
tico er-mercante di campagna; da un dottore 
ria ad un dilettante in viticoltura. e così 
quite. In questo modo, cambiando direzione 
di anno in anno, si finiva col fare e disfare son- 
criterio logico direttivo. 
rogramma del Cirio era grandioso, forse trop- 
indioso! 

Fglì sognava una estesissima azienda popolata 

+ ilonizzata a base di colture primaticceda grande 
tazione e da conserve alimentari. 
ra e clima non erano propizie allo sviluppo di 
n concetto a base di-colture intensive; ma man- 
ina cosa essenziale: la pianta-uomo. 
» pianta più di tutte le altre difficili non po- 
essere creata ed acclimatata colà così presto 
Cirio aveva sognato. 
© perchè tutte le colture intraprese quantun- 
senicamente riuscissero a meraviglia - econo- 
nte costituivano un disastro. 

L'errore capitale fu questo: d'aver voluto comincia» 
xi a costruire dal telto anzichè dalla fondamenta. 

Da un'incoltura assoluta, si pretese passare dun 

o all'agricoltura, la più intensiva. 
+ camminato per gradi - come lo seri- 
ansigliava - l'insuccesso e lo sperpero sareb- 
ro stati evitati, del resto quel tentativo per quanto 

;] riuscito per difetto-d'uomini resta sempre un e- 

empia ardimentoso meritevole del massimo encomio 

Quei caseggiati rossi disseminati fra lo storico 

antevole Circello ed il mare giauco in fra una di- 

di terre incoltissime - il gran regno delle felci 
* delle ginestre - gettano un alito di vita nuova in 
quelle regioni « ove il lento bufalo sguazza alla ven- 
tura » ci invitano a benedire alla memoria dell’uomo 
benefico «ed ardimentoso che tentò strappare alla 
alsania e all'incoltura le steppe più-deserte d'Italia 


see 
E dopo cié mi sia permesso rassicurare il collega 
n. Nitti, a cui agro romano e pontino debbono un 
monumento di gratitudine, sulle sorti future della 
Colonia Elena » che bo rivisitata ancora una volta 
ini giorni fa. 
Imperocchè non credo che sia esatto il dire che la 
Colonia Elena fu». Credo sarebbe più esatto il dire 
che la «Colonia Elena sarà ». 
Imperochè il cav. Alfonso Piacentini - l’attuale 
‘essionario - da esperto e pratico agricoltore che 
lavora a tutto suo rischio, si è prefisso un programma 
semplice per quanto razionale, traendo profitto so- 
pratutto dagli errori © dall'esperienza del passato. 
Egli opportunamente ha accolto il sistema che io 
«so consigliavo nei prim ditempi, cioè a ire proce- 
ire per gradi, e passando dall'incoltura primitiva 
alla praficoltura onde dare consistenza e ricchezza 
‘è sabbie mobili per procedere poscia alla cereali- 
tura ed alle altre colture si erbacee che legnose. 
Questo sistema in via d’attuazione sopra buona 
rte dei duemila ettari dell’azienda comincia a dare 
ì suoì frutti. 
l'anto che essa al terzo anno alimenta già uno stok 
notevole di animali, produce già un migliaio di quin- 
ali di generi (mentre dianzi non ne produceva che 
appena un quinto) e senon è oggi redditiva, s'avvia 
esserlo con crescente e promettente risultato. 
Ma la colonizzazione? 
Eesc: con buona pace dell'amico comm. Barabino 
podere-tipo toscano credo sia coléuna bella utopia. 
Anche senza il podere toscano da lui ideato le ca- 
sesparse nella « Colonia » non è esatto che siano vuote. 
Non è vuota lafattoria centrale dove abita perma- 
nentemente in ottima salute colla sua cortese fami- 
zlia il novello proprietario con tutti i suoi agenti, 
non sono vuoti i sedici caselli ove abitano in discreto 
stato famiglie di lavoratori stabili od avventizi che 
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Ala ricerca duna posizione 


CAPITOLO XXIX 
Tentativo di covnersazione 


In tutto questo cambiamento del contabile 
verso la serva e verso di me non intravedevo 
allora nessun male e per quanto lo avessi osserva 
to non vi facevo nemmeno più attenzione. 

Andavo nella camera del signor Specht solo 
quando mi invitava e vi trovavo sempre un buon 
bicchiere di punch che mi aspettava. 

Ma il contabile si interessava sempre più ze- 
lantemente del mio stato interno, come egli di- 
ceva; mi riempiva la testa di frasi mistiche e mi 
faceva una tal paura dello spirito cattivo che esi- 
ste sempre în noi e che è ognora intento a gua- 
starci l’anima ed il corpo che io cercai di A 
tare il signor Specht e di impiegare i mezzi 
lui diri opera per esorcizzarlo ed allontanarlo. 

Questi mezzi consistevano nella lettura di al- 
cuni libri nei quali non espivo nulla, e che egli 
mi prestava molto volentieri, nell’imparare a 
memoria lunghi cantici e, preghiere che non fini. 
vano mai. 


persone. 
sins E le febbri?... 
quantunque non CI 

0a que scomparsa, è grande- 

Mentre nei primi anni la percentuale delle febbri 
toccava il 70-80% (!) ora siamo discesi al 5-7% e le 
perniciose, dianzi frequenti © micidiali, ora sono ra- 
rissime. Di cié va dato merito oltre che al prosciu- 
gamento delle numerose piscine - veri etagni pesti. 
feri - ed alla intrapresa coltura, alla profilassi anti 
malarica attuata e sorvegliata con somma cura dal- 
la benemerita Croce Rossa. 


Insomma, la «Colonia Elena: dopo infiniti er- 
rori, si va avviando a diventare un'azienda salubre 
© fruttifera, ideale che sarà tanto più presto raggiun- 
to se il cav. Piacentini saprà associarsi miovi coo- 
peratori abili non meno di lui in altri rami dell’agri- 
coltura razionale. 

Intanto quelle terre, ( di cui d’attorno c'é ancora 
una distesa enorme della stessa natura da redimere ) 
che ieri non fruttavano un centesimo solo, oggi ren- 
dono ai proprietari 20.000 lire nette all'anno e ren- 
deranno in breve assai di più all'esperto enfiteuta, 
senza dire che alimentano una notevole popolazio: 
ne stabile. 

E tutto ciò si è ottenutosenzache lo Stato vi abbia 
contribuito per un centesimo! 

E se- il che vorrei come chiusa aquesto cenno -l'a- 
mico cav. Piacentini all'ingresso principale della 
«Colonia » ricordasse con una modesta lapide il no- 
me caro ad ogni italiano di Francesco Cirio - che 
dopo tanto Invorare pel paese morì povero - credo 
che costituirebbe ciò un atto di gratitudine merita- 
ta che farebbe piacere a tutti coloro che sentono l’a- 
more della patria. 

6. Mancini. 
Dep. al Parlamento. 
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BANCHE e SOCIETA” 


Assemblea di Società anonime 
Convocazioni pel mese di settembre. 


Armstrong di Pozzuoli Napoli. 
Fabbrica di zucchero ligure-Sanvitese Genova. 
Gas di Malnate - Malnate. 
Cartiere di L. De Medici e L. Ciriè. 
Jdroelettrica di Campodacqua - Arquata del 
Tronto. 
Fabbrica di liquori Trinchieri - Torino. 
«Alta ligure» di forniture di acciaio - Genova. 
« Nitrum » - Genova. 
Bagni di Rimini - Rimini. 
Fonderia di Vado Ligure - Genova. 
Caratese per impianti eletrici - Carate- Brianza. 
Fiorentina per la lavorazione del legno - Fi- 
renze. 
Banque pour entreprises_ électriques - Zurigo. 
Perelli, Paradisi, Gei e Comp. - Milano. 
Gas di Valle Olona - Castiglione Olona. 
Deposito Franco - San Remo. 
Sanitaria - Milano. 
Cartiera Trivigiana - Trevisc 
Ferrovie e tramvie padane - Milano. 
La Sicania di Navigazione - Trapani. 
Fabbriche riunite Way Assanto - Taranto. 
Elettricità Alessandrina - Alessandria. 
Ligure per la lavorazione della latta e fabbri- 
cazione conserve - S. Pierdarena. 
Romana di Elettricità - Roma. 
Calzature Piatti - Milano. 
Elettrica toscana - Pisa. 
Cereria italiana - Firenze. 
Di macinazione - Milano. 
Concimi artificiali - Vercelli. 
Lavorazione carboni fossili e sottoprodotti - 
Savona. 
Cristallerie e vetrerie riunite - Milano. 
L'elettricità - Livorno. 
Giovanni Gilardini - Torino. 
Semoleria italiana - Genova. 
Immobiliare ligure -. lombarda - Milano. 
Navigazione generale italiana - Genova. 
Seterie Clerici - Milano. 
W. Fraenkel e C. - Milano. 
Foraggi compressi - Milano. 
Molino centrale già F.lli Franco - Roma. 
« Salts » - Milano. 
Stabilimenti riuniti Schiapparelli - Torino. 
Commercio e lavorazione metalli - Genova. 
Fabbrica Italiana Cesare Greco - Milano. 
Vinicola Italiana - Casteggi: 
Oliera di Roma - Roma. 
Candele Mira - Mira. 
Cartiera Subalpina Sertorio - Torino. 
Italiana cioccolato ed affini - Torino. 
Mitano Films - Milano. 
Meridionale di macinazione - Napoli. 
Fornaci moderne - Torino. 
Cementi Po - Torino. 
Cartiera Reali - Milano. 

sa editrice Bietti - Greco Milanese. 
Veneta di macinazione - Padova. 
Ferriere Piemontesi già Vendel e C. - Torino. 
Elettricità Umbra - Perugi 
» Acquedotti della Riviera di Levante - Genova. 
» Fabbrica di argenteria Broggi - Milano. 
» Robinetterie riunite - Milano. 
» Metallurgica Corradini - Napoli. 
» Elettrica del Pellino - Borgomanero. 
» 


voro 


Mese 


Unione industrie fiammiferi - Milano. 
Idroelettrica Alessandrina - 
« Ollomont » - Torino. 
30 Magazzini generali - Porto Maurizio. 
» Italiana officine elettriche - Milano. 


Alessandria. 
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qualche cosa che non' riescivo ancora bene a 
spiegarmi ma che eccitava la fantasia e suscitava 
nella mia mente delle immagini delle quali prima 
non avevo la più lontana idea. 

Anchei raccontiche il signor Specht stesso mi 
faceva, mi riescivano sempre molto cs 
e mi apparivano come ricoperti da un fitto velo, 
sicchè io li capivo solo in partè ela mia mente non 
afferrava che un barlume di quella luce divina 
che egli per forza voleva arrivare a trasfondere 
nell'anima mia. 

Un giorno, anzi una sera, mi disse: 

— Non è possibile amare nulla di cui non se ne 
posa fare un'idea; io amo Iddio, amo la Chiesa, 
ma trasmetto questo mio amore su di una imma- 
gine che si erge nel profondo del mio; cuore! 
Se non si riescisse a comprenderlo, a coneretarlo, 
a sentirlo palpitare dentro di noi, come-lo si po- 
trebbe amare questo Iddio; e la immagine di cui 
parlo, fatta a similitudine sua è ciò che ci fa ama- 
re le creature nel suo Creatore! 

Non capivo proprio nulla, e non riuscivo a 
comprendere come cì si potesse entusiasmare 
tanto per una immagine; come dissi già ero stato 
molte volte della chiese cattoliche e là l'avevo 
pur -veduta' quest'immagine d’Iddio, fatta a 
di lui similitudine, come diceva il signor Specht. 

Ma questo Iddio io lo avevo sempre veduto 
raffigurato da un vecchione con una lunga ba ba 
bianca, con una tunica fino ai piedi e non.riescivo 
a persuadermi che di un Creatore sotto quella 
effige ci si potesse così innamorare. 

Esposi questo mio dubbio al mio maestro spi 
rituale il quale sorrise dolcemente, alzò gli occhi 
al cielo e mi diede da leggere il Cantico dei Can- 
tici. 

— Leggete ad alta voce — mi disse. 

Ed io incominciai: 


— Egli mi baciò col bacio della sua bocca... 


Calzificio italiano - Saronno Milanese - 7 
Italo-Svizzera per l'esercizio dei grandi Al 


ARMI ED ARMATI Da 
ll congresso dei militari in congedo 

Si inaugurerà nel pomeriggio d'oggi al padiglione 
medioevale di Castel Sant'Angelo. 

Ecco il programma: 

Lunedì, 18, ore 164. — Inaugurazione del Congres- 
so nel Padiglione medioevale a Castel Sant” Angelo. 
Visita alla Esposizione di Arte retrospettiva. Alle ore 
21: Vino d’onore ai Congressisti. 

Martedì, 19, dalle 9 alle 12. — Prima seduta del 
Congresso. Questa e le successive sedute saranno te- 
nute nel salone della Fratellanza Militare Umberto I 
Palazzo Santelli, Vicolo Morgana 12). 

Martedì dalle 15 alle 18. Seduta del Congresso. 

Mercoledì 20, dalle 9 alle 12. — Seduta del Congres- 
so, - Nel pomeriggio partecipazione alle solenni pub- 
bliche manifestazioni per la ricorrenza del XX Set- 
tembre. 

Giovedì, 21, dalle 9 alle 12. — Seduta del Congresso 
Dalle 15 alle 17. Seduta del Corgresso, Alle 17% 
Grande jesta d'armi al Testro Quirino in onore dei 
Congressisti. Alle 22 ricevimento in Campidoglio offer- 
to dal Municipio. 

Le altre sedute del Congresso ed altre manifesta- 
zioni verranno stabilite durante il Congresso. 

1 temi 

1. Dei doveri della patria verso coloro che combat- 
terono per la sua indipendenza e la legge 4 Giugno 
1911 sull’assegno vitalizio dei Vederani. 

Relatore: Comm. Alberto Pavoni. 

2. Partecipazione delle Società militari alla vita 
politica del Paese. 

Relatore: Avv. Comm. Giambattista Guiducci. 

3. ll Credito © la Cooperazione delle Società di 
Mutuo Soccorso. 

Relatore: Dott. Gr. Uff. Vincenzo Magaldi. 

4. Biblioteche popolari - Ricreatori - Educazione 
fisica - Corpi volotari 

Relarori: Comm. Frncesco Cisotti e signor Alfonso 
Favale. 

5. Avanzamento e miglioramento delle conndiizio 
morali degli ufficiali in congedo. È 
Relatore: Ten. Generale Gr. Uff. Carlo Ballatore. 

6. Miglioramento delle condizioni dei funzionari 

i © militari dello Stato a riposo. 

Relatore. Colonn. Comm. Stefano Ferrero. 

7. Esercizio del voto elettorale ai sottufficiali dell’e- 
sercito e della Marina e della Guardia di Finanza 
in attività di servizio. 

8. Dei mezzi atti ad estendere l’organizzazione fede- 
rale e di assicurare alla Federazione una indipen- 
denza economica. 

, Relatore: Avv. Cav. Uff. Luigi Pedrazzi. 
— 

— Possono partecipare at Congresso, senza bisogno 
di preventiva iscrizione e senza alcun pagamento di 
tassa di ammissione quanti sono Reduci dalle 

Patrie Battaglie, Ufficiali e militari di truppa în con- 
gedo 0 pensionati, Funzionari civili e militaria riposo. 
purche comprovino la loro identità personale prima 
che si aprano le sedute. 


All'Estero 
L’aviazione nell'esercito tedesci 
(S) Parigi 17 — Il Journal ha da Berlino: In se- 
guito ai risultati ottenuti dagli aviatori durante 
le manovre, il ministro della guerra ha deciso di chie- 
dere al Reichstag un credito supplementare di nove 
milioni di marchi per l'aviazione. 


ela 


Gli on. Credaro e Pavia a Varese 


Nuova linea telefonica 


(8) Varese, 17. — Alle 9 è giunto il prefetto della 
Provincia. comm. Lualdi, accompagnato dal sotto 
prefetto di Varese, conte D'Amore, dal cav. Della 
Chiesa, sindaco della città, ed ha fatto una rapida 
visita ai principali monumenti. 

Ritornato al palazzo della Sottoprefettura ha ri- 
cevuto il Sindaco, gli assessori, l'on. Bizzozzero. 
deputato del collegio, il comm. Bellizzoni, sindaco 
di Cantello, comune che oggi inaugura. il nuovo 
palazzo comunale per le scuole. una latteria sociale, 
il palazzo della cooperativa e la linea telefonica 
Cantelllo-Varese-Milano. 

Sono presenti a Varese tutte le autorità civili © 
militari. 

Alle 10.30 giungono da Milano, in automobile, il 
Ministro della P. 1., on. Credaro ed il Sottosegratario 
di Stato al Tesoro, on. Pavia. 

Dopo le presentazioni, che hanno luogo nella sala 
della Sottoprefettura, si forma il corteo delle automo- 
bili, le quali trasportano a Cantello, che distasei 
chilometri circa da Varese il Ministro e le altre 
autorità invitate alla cerimonia. L'arrivo a Cantello 
avviene alle 10.50. Il corteo delle automobili passa 
attraverso le vie del paese, tutto imbandierato e 
pieno di popolazione plaudente. 

Le automobili si dirigono alla casa del sindaco. 
dove ha luogo un rivevimento e l'incontro con le 
autorità comunali di vari comuni italiani e svizzeri. 

Verso le 11 l'on. Ministro Credaro e l'on. Sottose- 
sretaeio Pavia e lo autorità si recano verso il palazzo 
della cooperativa di consumo e l'ufficio telefonico; 
per inaugurare la linea si chiede una comunicazione 
con Roma, con il Ministro del Tesoro, on. Tedesco. 
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Il contabile si appoggiò alla spalliera della sua 
seggiola mentre io leggevo ad alta voce. 

Questa lettura mi dava molto da pensare e 
benchè incominciasse a far penetrare qualche 
raggiodi nuova luce nelia mia mente giovanile non 
poteva rischiararmi completamente lungo tutto 
l'oscuro sentiero che îo calpestavo. 

In certi punti Specht approvava colla testa 
è mi faceva rileggere alcuni passaggi tre e per- 
fino gyattro volte: 

— Vedi, amica mia, tu sei bella!... bella sei 
tu ed i tuoi occhi sono simili a quelli di una co- 
lomba! 

— Come una rosa tra le spine è la mia amica 
tra le fanciull 

— Vieni mia fidanzata!... vieni dal Libano!... 

_ Tu mi hai preso il cnore, mia sorella, mi 
amata fidanzata, con i tuoî occhi ed i tu 

Quando ebbi finito di leggere, e lessi fino alla 
fine, mi permisi - affine di rischiarare i miei dubbi - 
di fare una domanda al mio maestro. 

— Ditemi - gli chiesi - Salomone, parlando 
nel Cantico dei Cantici del suo amore per una 
amica e per una fidanzata, ha forse voluto par- 
lare dell'amore verso Iddio e verso la Chiesaf... 

Il contabile non rispose direttamente a questa 

ia domanda, ma con un sorriso inqualificabile 
mi disse: 

— Leggete spesso questo eccellente libro; 
imprimetevelo bene nella mente e nel cuore; 
parlando alla immagine che vi sorgerà nell'anima 
e che volete onorare adoprate queste ardeni 
parole, questi sublini concetti , queste strofe 
bellissime... ed il resto poi verrà da sè... non du. 
bitate! : 


Compiuta la ‘visita dei locali della cooperativa 

© dichiarate inaugurata la linea, si forma un corteo 
che si dirige alla latteria sociale, dove ha luogo la 
visita inaugurale’ della nuova sede, alla quale il Mi- 
nistro on. Credaro si interessa vivamente, esprimendo 
il suo compiàcimento. 
* Il corteo quindi si ricompone e si dirige al nuovo 
palazzo comunale’ scolastico, alla cui erezione ha 
contribuito: il sindaco del paese, comm. Bellizzoni, 
con 50.000 lire. 

All'arrivo del Ministro, le tre bande di Cantello, 
Como, Mendrisio (Svizzera) suonano la marcia reale. 

ficio scolastico 
iulla balconata che guarda l'ampio 
cortile della nuova scuola di Cantello. gremitissimo 
di pubblico, ha avuto luogo la solenne cerimonia 
inaugurale del nuovo palazzo comunale scolastico. 

Ha preso per primo la parola il sindaco comm. 
Bellizzoni, il quale ha portato il saluto di Cantello 
agli ospiti illustri e si è compiaciuto della festa odier- 
na, che-segna un gran passo dal paese sulla via del 
progresso. 

Hanno seguito il ragioniere Malanchini, a nome 
della ega Nazionale delle -Cooperatice italiane, ilsi 
gnor Tarvallino, a nome dell’Unione nazionale delle 
Latterie sociali. 

discorso del ministro Gredaro 

Ha preso quindi la parola, accolto da calorosi ap- 
plausi, il Ministro della Pubblica Istruzione, on. 
Credaro, il cui discorso è stato seguito con intersa 
attenzione dai presenti. e accolto con applausi entu- 
sinstici. 

Il Ministro Credaro ha cominciato dicendo: 

« Con anîmo lieto, partecipo a questa festa di popolo 
che è festa della civiltà ita.iana. perchè da essa sorge 
la convinzione che il popolo nostro si eleva continna- 
mente e che il pensiero dell'educazione si diffonde 
sempre più dalla enpitale agli ultimi comuni della 
nostra patria. Voi date ad intendere di avere voluto 
seguire ln via di elevazione che ha indicata la demo- 
erazia e cioè la scuola © la ccoperazione. La scuola 

imi il pensiero della cooperazione e 

sogno di educarci sempre più. 

suo discorso il Ministro Credaro 

cita l'esempio della vicina Svi 

polare ha un secolo di vita, e nota come da noi essa 

è sorta da poco tempo; ma ha subito segnato la sua 

via accennando ad affermarsi sempre più. Purtroppo 

Italia sopra 63.000 senole ne ha solo un terzo 

che sl trovano in locali adatti e più di 40,000 

si trovano invece în ambienti impossibili: ciò deve 

cessare col tempo, e tutti devono portare i loro sforzi 

per ottenere questo scopo, perchè l’edifizio scolastico 

ha una influenza educatrice molto maggiore di quanto 
si. possa pensare 

Nell'edifizio scolastico, che sla bello © sano, il bam- 
bino impara non solo as istruire la mente, ma ad amare 
la casa cd a volerla pulita ed ordinata. I danvi dei 
locali indalubri sono invece gravissimi. L'edifi 
pubblico delle scuole anche concorre in notevole mi 
sure alla formazione interiore del bambino, perchè 
gli insegna ad apprezzare cose belle, l’ordine e l’amore 
per l’ambiente in cui lo si porta lo si educa. 

Alla scuola, egli così ritornerà, perchè non abban 
donerà più l'ambiente a vi cercherà anche la biblic 
ronato scolastico © quel senti- 


ra, ove la scuola po- 


teca popolare. il y 
mento di mutualità che è andato in questi ultimi tem 
pi diffondendosi grandemente, 

L'oratore pensa che nell'edificio scolastico di Can 
tello, così bello. ampio ed arieggiato, si raccoglierà 
il pensiero del popolo tutto, e vi si raccoglierà con 
piacere perchè ne comprenderà l’alto significato. 

Il Governo non ha mai dimenticato questo scopo 
e ad esso il Ministro dichiara che tenderà con tutti gli 
sforzi suoi, cercando di migliorare continuamente 
quelle leggi che oggi esistono e che sono state appro- 
vate col fine specifico cli creare un ambiente degno del 
luogo dove si impartisce la prima istruzione ai fan 
ciulli. 

Contello si onora oggi di inaugurare un edi 
così gr: yde, ma questo edificio non deve soltanto rit 
scire di «piacimento per il popolo e per coloro che, 
come il comm.. Bellizzoni, al popolo hanno procu 
rato sì nobile e: pio di civismo: l’edificio scolastico 
deve invece segnare anche due precisi doveri, un do 
re peri genitori e per tutti coloro che, essendo pur del 
popolo; devono sentire la forza e la potenza dell'amore 
all'istruzione, quello cioè di inviare i loro fanciulli: 

e di far sì che frequentino tutte le class 

ino invece di sottrarsi all'obbligo dell’istru- 
zione prima che questa istruzionesia completa; ma l’edi 
ficio, stesso accompagnato ed accordato alle grandi 
leggi. che, sono state approvate in questi ultimi tempi, 
deve segnare un altro grande dovere per i maestri 
stessi: il dovere di intensificare quella educazione che 
è così necessaria al popolo nostro. 

Ed il Ministro addita specialmen' maestri 
il fine al quale devono tendere con maggior cura. 
Questo fine è quello di infondere il sentimento del 
rispetto alla legalità, che anche oggi manca in gran 
parte della popolazione italiana. Il rispetto alle leggi 
ed ai regolamenti, è assai diffuso in altre nazioni ed il 
Ministro cita a questo proposito anche la vicina S' 
z:ra. Egli si augura che i maestri tutti sentano il du- 
vere di impartire tale istruzione nella nostra patria 
e di cercare în ogni modo di infondere un sentimento 
consimile nel nostro popolo, ottenendo così che il 
popolo tutto concorra ‘a rinforzare îl potere dello 
Stato e si curi in modo spediale l'educazione politica 
dei cittadini; ma nella scuola anche egli si augura che 
si possa pensare a formare un animo cconomico,per 
la prosperità della patria. 

Nei paesi che egli oggi visita, ed ai quali oggi parla 
è assai facile riscontrare il fenomeno della emigra- 
zione temporanea. Il popolo del Varesotto tende in 
modo notevole ad esulare dalla patria, attratto da 
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tabile e con credula fiducia lo seguii nel labirinto 
dei suoi incomprensibili discorsi. 


CAPITOLO XXX. 
L'immagine della mia devozione 


Mercè la bontà e l’affettuosa, premura della 
mia ottima padrona, fui ben presto provvisto 
del vestiario necessario e potei mostrarmi da per 
tutto senza timore e senza arrossire. 

I sarto e la cucitrice mi avevano portato ognu- 
na una gran canestra di roba, e mentre, profon- 
damente commosso, ringraziava la signora 
Stieglitz la quale aveva tutto previsto ed a tutto 
provveduto, non. potei fare a meno di dirle che 
vedevo avvicinare con terrore il momento in cui 
dovevo rimborsarlà del prezzo di tutti quegli 
oggetti si : 

Non ci pensate —; mi disse la padrona — 
seguitate a tenere il libro mastro così diligente 
mente come lo-avete fatto fino ad ora e non di- 
menticate mai che io ve lo ho affidato per darvi 
prova della mia soddisfazione per la vostra buo- 
na condotta e per la vostra buona volontà. 

In tal modo passò l'inverno, venne la prima- 
vera, poi l'estate e l'autunno, ed io posso asserire 
con orgoglio che in quell’anno avevo imparato 
molte cose utili ed avevo veramente messo il 
‘tempo a profitto. 

In questo frattempo il padrone era divenuto 
sempre più serio e burbero e non stava più nello 
studio che un’ora al giorno prima del pranzo; dopo 
mangiato spariva nelle sue stanze e non lo si ve- 
deva più. 16 

To continuavo sempte le mie visite al'cngino e 
e passavo nella sta bella casa tutte le ore che ave- 
vo libere. 


nuovi vantzggi © da migliori benefici pecuniari, ma 
egli spora che venga un giorno che, col diffondersì 
dell'istruzione popolare, il popolo del Varesotto sap- 
pia fare apprezzare il proprio lavoro in maniera molto - 
più notevole e non si incontrino più all’estero, gruppi : 
di poerai che cedanio il loro braccio per una mercede 
che operai di altri popoli non hanno ritenuto conye- 
niente 6 che conoscano im modo notevole il valore per- 
sonale loro e della stirpe da cui escono, 

Il Ministro termina ringraziando per le accoglienza 
ricevute dal popolo che egli chiama fratello, perchè 

conosce in esso che va diffondendosi sempre più 
il sentimento della nazionalità italiana. anche nei 
comuni più lontani dalla capitale © formula l'augurio 
di poter ritomare in un tempo non lontano in questa 
plaga per inaugurare alîri edifici scolasticî e per cele- 
brare altre istituzioni come quelle che oggi celebra 
e che segnano un notevole progresso nel cammino 
della istituzione pubblica e della cooperazione mutua. 

Il discorso dell’on. Pavia. 

Parla quindi il sottosegretario di Stato Pavia. Di- 
chiara di voler portare una sola parola per adempiere 
4 un solenne mandato affidatogli. Egli celebra la festa 
che si svolge in Cantello, ricordando che quando si dà 
nuova vita e nuova bella e degna sede alia scuola quan- 
do si cerca di aumentare sempre più il benessere 
di tutta una popolazione, unendola con nuovi vineoli 
allo città vicine © quando già si lavora attivamente 
per cercare di far si che anche questo paese lontano dai 
centri maggiori sia unito colla vaporiera sia allo Stato 

nton Ticino sia ai centri manifatturieri della 
Valle d'Olona è giusto chè il popolo esulti e che i rap- 
presentani del Governo partecipino alla gioia del po- 
polo recando ad esso un saluto augurale. 

ll compito che dall’on. Presidente del Consiglio 
gli è stato affidato, è quello di consegnare al Sindaco 
Cav. Uff. Bellizzoni il decreto che lo nomina commen- 
datore della Corona d’Italia, giusto premio per lui 
che ha voluto edopernre all'adempimento di un sogno 
lungamente nutrito da! popolo di Cantello, îl sogno 
di vedere le proprie istituzioni tendenti a difondero 
la cooperazione apprezzate e diffase e a vedere i 
centri da cui irradia l'istruzione popolare posti in 
sede degna. Egli si augura che l'esempio di Cantello 
possa diffondersi tutt'intorno e trovare dovunque imi- 
tatori geniali © così munifici come il domm. Belliz- 
zoni. 

Vivi applausi salutano le parole dell’oratore. 

e 
Varese, 17 Il Ministro della Pubblica Istra- 
zione, on. Credaro, terminata la cerimonia di Can- 
tello, è partito in automobile per Como diretto a 
Sondrio. 
Il banchetto 

Il Ministro le autorità e gli invitati hanno visit 
to-poi nei locali innugurati la Mostra della scuola di 
disegro ed il salone del Teatro, manifestando il loro 
compiacimento. 

AI posto d’onure sedeva il Sindaco comm. Belliz- 
zoni, che aveva alla sua destra il Ministro on. Cre- 
daro, l'on. Bizzozero, il sindaco di Mendrisio il sin- 
dacò di Varese, il Procuratore del Re, il sindaco di 
Stabio (Svizzera); a sinistra l'on. Pavia, il com 
Lualdi prefettodi Como. il cav. Marabelli, provver 
tore agli studi, il sottoprefetto di Varese conte‘ 
D'Amore, il Presidente del Tribunale ed il deputa- 
to rovinciale cav. Sacchi. 

Il banchetto ha avuto inizio al suono della marcia 
reale e dell'inno nazionale svizzero, ascoltati in pio i 
dai presenti. 

Allo champagne hanno parlato l'assessore anziano 
avv. Bay. pel comune di Cartello, l'on. Bizzozero, 
deputato delcollegio, il Sindaco di Varese, avv. Del- 


la Chiesn, l'assessore avv. Casartelli, a nome del co- 
inume di Como, l'on. Geratti per il Gran Consiglio 
ticinese, il Sindaco di Stabio, rappreentante del Can- 
ton Ticino, il provveditore agli stud,, l'on. Pavia ©! 
Pon. Creduro, che hanno sollevato grandi applausi. 

Infine ha detto alcune parole di ringraziamente, 
assaî commosso, il Sindaco comm. Bellizzoni. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso dei Patronati per minorenni 


Il secondo Congresso Nazionale dei Patronati per mi- 
rennî e carcerati che doveva riunirsi a Torino ieri è sta- 
to rinviato alla prossima primavera. 

Al Comitato ordinatore sono presentate numeroso 
adesioni ed al Congresso è assicurato l'aiuto morale 
e materiale del Governo. i 


Congresso delle Rappresentanze 
provinciali in Torino e Roma. < 

Mercoledi sarà inaugurato in Torin: il TIT Congr 
so delle Rapprese provinciali alla presenza di 
SM. il Re del Presidente del Consiglio e delle maggiori 
autorità nella storica Aula del Parlamento Subalpiro. 

Le sedute del Congresso si protrarrant.oin Torino 
fino al 25 settembre e, dopo questo giorno i Congres- 
sisti sì recheramno in Roma per chiudere i lavori e preo- 
der parte agli speciali festeggiamenti disposti per î 
giorni 26, 27 e 28 dalla Provincia e dal Comune di 
Roma ir solenne celebrazione del cinquantenario della , 
libertà italiana 

11 Congresso internazionale del cuoio. 

(S) Torino, 17. 

) si è ingugu 
nale del cuoio coll'ede 
Francia, Belgio, Germania, Inghilteri zeta, 
Portogallo, Spagria, presenti il Muratori il 
Prefetto, l'assessore Tacconto per 11 Sindaco, il comm. * 
Bozzalla per la Camera di Commercio, Pavv.Bocca * 
per il Comitato ordinatore. i 

Hanno parlato applauditissimi i comm. Boves per 


della Camera di 
ingresso Internazio- 


ra concentrata © severa: sui moglie mi trattava 
come un figlio è la piccole Emma in quell’anno si 
era molto cambiata 

Di leisi poteva dire col poeta: 

« Era un bocciuolo ieri, ma ozci è una SIT: 

Emma era diventata infatti una ragazza senza 
che nessuno si fosse accorto del cambiamento; il 
suo carattere tranquillo e riservato rimasto lo 
stesso: da bimba non era mai stata smodatamente 
allegra e chiassona e fanciulla non aveva bisogno 
di nulla mutare all’esser suo, di comportarsi în 
modo diverso dal passato. 

La giovanetta era bellissima, nessuno lo poneva 
in dubbio ed erano soprattutto incantevoli i suoi 
occhi ceruli. grandissimi, dalla espressione dolce 
e soave, pieni di fascino e di malinconia. 

Quando era bimba nel suo volto piccolissimo 
dai lineamenti degni di un’antico cameo. nom si 
vedea altro che quei due occhioni grandi e mest; 
ora invece questi erano il compimento di una bel- 
lezza incontrastabile. 

Nor avevo mai-veduto nulla di così bello!... La 
mia fantasia non aveva mai ideata creatura più 
perfetta! 

‘Quando la sera assieme alla madre ci sederamo 
nel giardino, la pallida luce della luna rischiarava 
di un’argenteo splendore ì grandissimi occhi az- 
zurri della fanciulla. 

‘Mia cugina — ed era ben naturale — era orgo- 
gliosa della bellezza della figlia © soleva dir sem. 
pre con materna compiacenza: | 

" [armia Emma ha-degli occhi di colombal.... 

Questa” frase penetrava nell'anima mia-come 
una fiamma, ed a mezza voce io mormoravo me. 
stamente: 

« Vedi amica mia, tu;sei bellal... bella si tu, 
edituoi occhi sono simili a quellidi una colomba:... 

Il Cantico deli Cantici incotfinciava a portare 
suoi frutti. 

Allora accadeva che io era distratto per tutta 


l'Associazione italiana dell'industria edel ‘commertio 
del cuoio, il comm. Taoconis per il Sindaco; ii comm. 
Bozzalla per la Camera di Commervio, il signor Bet- 
teron per la Francia, Kohntein per il Belgio, Fòtu 
di Bruxelles il prof. Sesmour per l'Inghilterra, Este- 
ban per la Spagna, Infine il conv. Muratori ha portato 
11 saluto del Prefettu. Oggi i congressisti si reclieranne 
a visitare ln Mostra collettiva del cuoio all'Esposi 
zione. Domani incominceranno i lavori del Congresso 


In Berfino 


Un largo quadro dei nuovi progresssi dellaindustrla 

vmobilistica sarà dato, dopo quattro anni, dalla 

Esposizone automobilistica internazionale. che avrà 
luogo dal 12 al 22 ottobre in Berlino. 

Tutte le fabbriche tedesche di automonbili, car- 
rzzerie e accessori automobilistici, e le migliori ditte 
estero hanno annunziato ln loro partecipazione. 

Ogni automobilista ed ogni commerciante d’auto- 
mobili sarà perciò nella posizione di poter fare i suoi 
confronti o di fondare le suo deeisioni pel futuro ac- 
quisto di una nuova carrozza su sicurissime basi. 
Le fabbriche di automobili în molti casi esporranno 
per la prima volta al pubblico in questaEnposizione 
i più nuovi prodotti in fatto di chassis, ed in unione 
con fnbbricanti di carrozzerie faranno il possibile per 
presentare quanto vi è di più pratico ed anche di 
clegante per la fornitura delle carrozzerie. 

Si è curata molto la parte architettonica per dare 
alle sale un aspetto piacevole e per fare della esposi- 
zione un centro gradito di riunione per la società, al 
che contribuirà pure il fatto che S. A. il pr. Enrico 
ha accettato il patronato. dell'esposizione. 


IT] raid d’aviazione 


{S) Bologna 17 — Malgrado il tempo sfavorevole, 
poichè piove e spira forte vento, l'animazione è sta- 
ta grandissima durante la notte. Nelle prime ore 
del mattino il pubblico ha cominciato a dirigersi 
verso l'Ippodromo Zappoli. fuori Porta San Felice. 

All' aerodromo il campo è tenuto completamente 
sgombro da soldati di fanteria, da bersaglieri, da 
guardie di pubblica sicurezza. e da carabinieri. Pre- 
sta servizio la banda del 36° fanteria. 

Il Comitato affigge di mano in mano le notizie 
meteorologiche ricevute dai diversi punti di passag- 
gio della prima tappa Bologna-Venezia. Da Forrara, 
Rovigo, Padova, Battaglia, e Dolo si apprende che 
il cielo è coperto e il vento è debole. 

Alle 6 cominciano ad arrivare i primi aviatori e 
essi gli aviatori militari, fatti segno ad entusia- 
he ovazioni. Alle 6.30 arriva il gen. Zuccari, co- 

te il Corpo d'armata si reca a fare una visita 
agli Rangars dove fervono i preparativi . 

Il tempo pare che ki rimetta al bello; dagli Xan- 
gars escono gli apparecchi di Lelasseur e di Gaubert. 
Cominciano le prove dei motori. 

Dopo una pioggia fittissima il sole riappare’ sul 
vasto aerodromo. Lelasseur constata che il motore 
funziona egregiamente. 

Allo 7.32 Lelasseur si innalza, fra gli applausi 
del pubblico, compie un alto giro sul campo fino a 
San Luca quindi torna indietro e si dirige velocissimo 
veso. Castelmaggiore. 

Le musiche suonano la marcia reale. 

Derey parte alle 7,44, salutato dagli applausi © 
dal suono della marcia reale. 

aviatore compie un doppio giro attorno all'ae- 
mo © si avvia poi verso Ferrara. 
bito dopo alle 7,59 vien data la partenza al te- 
ente Gavotti che si innalza in modo meraviglioso; 
dopo pochi metri di corsa sul prato l'apparecchio 
si solleva a circa 150 metri di altezza e fila velocissi- 
so l'aerodromo, dove è controllata l'ora, e 
quindi sparisce all'orizzonte, fra l'entusiasmo del 
pubblico, 

Partono quindi il capitano Moici, su apparecchio 
Newport, alle ore 8, 8° 30° è il tenente Roberti alle 
vre 8.10, ATI spicca il volo il capitano Piazza 
che dopo aver compiuto un giro, si avvia verso Fer- 


+ un colpo di cannone annunzia la parten- 
Rossi. il quale poco dopo spiccail vo- 
lo, applaudito entusiasticamente. Con la partenza 
del tenente Rossi tutti gli iscritti piloti militari sono 
30 l’aviatore Gaubert fa mettere inmoto il 

suo biplano che spicen il volo verso Ferrara, 

Anche l’aviatore Frey voleva partire ma ha trova» 

una camera d’aria di una ruota del carrello agon- 
fia, © ciò lo € 2 ritardare la portenza 

(S) Bologna, 17. 11 Comando del Corpo d’armata co- 
munica: 

Malgrado la pioggia persistente di questa notte che 

> il campo di lancio degli aeroplani e che 

sino alle sette e trenta circa © quantunque 

ivati telegrammi lanti temporali 

a. il gruppo degli ufficiali aviatori decise di 

partire con dieci minuti di intervallo. Gli ufficiali 
partirono foli 

1. tenente Gavotti, monoplano Etrich; 

2. capitano Moizo, monoplano Newport. 

3. sottotenente di vascello Roberti, monoplano 
Bleriot; 

4. capitano Piazza, monoplano Bleriot; 

5. sottotenente di vascello Rossi, monoplano New. 
port. 

La folla è entusiasta. 

(S) Ferrara, 17. — Alle ore 8 passato l’aviatore Le- 
lasseur, diretto da Bologna a Venezia. 

Alle 8,45 passano successivamente due mononlani 
uno dei quali si crede sia quello di Qavotti. Allo 9 
passa un altro aeroplano, suscitando grande entusias- 
mo fra la folla. 


(1°) Alla ricerca di una 


la sera!... In mezzo alle idee ed ai pensieri confu- 
gi dei quali il contabile riempiva la mia testa, 
brillava una stella splendente, ed io ero convinto 
di aver trovato l'immagine alla quale dovevo con. 
sacrare tutti i miei sacri penzieri, tutte le mie a. 
spirazioni verso il buono e il bello. ’ 

Però una ripuguanza inesplicabile mi ritenne dal 
far noto al mio maestro questo risultato insperato 
mio malgrado provavo sempre una grande anti. 
patia per quell'uomo, nutrivo per lui come un’av. 
versione istintiva; mi guardai ben bene dunque 
dal fargli la mia confessione e risolsi di tener 
celati a tutti i miei sentimenti e le miesanteim. 
pressio; 

Avevo poi anche nn’altro motivo per tacere, 
Il contabile mi aveva già da molto espresso il 
desiderio di conoscere il professore e la di lui fa. 
miglia ed insisteva sempre perchè io trovassi mo. 
do di presentarlo a quella brava gente. 

Finalmente non potei rifiutarmi più alungoa 
questo suo desiderio e gli promisi formalmente di 
presentarlo quanto prima 

Infatti quanto ebbi licenza di andare a trova. 
re i cugini, il contabile mi-accompagnò: natural. 
mente ne avevo domandato prima il permesso al 
professore ed alla sua si 
far cosa utile a me 
il faetotum della qu 
impiegato, mi 

Durante ques 

compassato; la cugina 
si mostrò gentile come la sua amabile ratuoe dit 
lo imponeva ed Emma — eduenta sempre = lo 
accolse cortesemente, si intrattenn, 
Iui per convenienza ma poi chineshig °° con 
scherzò sempre con me. 

Quando fummo per la strada per tornare 
il signor Specht mi disse: © pipi 


Giunge notizia elie un aeroplano la preso terra a 


(S) Bologna, 17. — Lolassour a Rosari mentre 
stava atterrando bruscamente ha avuto l'olica spes 
zata. L'Aviatore si è ferito leggermento alla faccia 
e l'apparecchio è in buone condizione. L'aviatore at- 
tendo una elica di ricambio per poter ripartire. 

Roberti è stato avvistato ud Adria mentre passava 
velocemente. 

Rossi è ferino in lovalità Gallo con l’eliva variata. 

Guubert è fermo a Ferrara per un guasto al motore. 

(S) Farrara, 17. — Deroy volendo scendere a Gallo 
presso Malalbergo ha rotto il carrello e l'elica. 

L'aviatore è incolume. Riparato il motore, ripar- 
tirà in giornata. 

(S) Ferrara, 17. — Si annunola che l'aviatore sot- 
totenente di vascello Rossi, ha atterrato felicemente 
alle 10,40 nella tenuta Magliati presso Copparo. 

L'aviatore attende il personale per ripartire sta- 
sora. 

(S) Ferrara, 17. — L'aviatore Gaubert ha atterrato 
in Piazza d'Armi, per raffreddare il motore e rifornirsi 
di benzina; ripartità fra poco, 

(S) Venezia. 17. — Alle ore 10,5 sono arrivati en- 
tusiasticeamente applauditi. 

1. il capitano Piazza, 2. il tenento Gavotti. 

(S) Venezia, 17. — Alle 11,16, è arrivato il capi- 
tano Moizo vivamente applaudito, 

L'apparecchio nell'atterraro ha urtato con ur'ala 
contro un ostacolo del campo, ma non ha subito alcuna 
avaria. 

(S) Bologna, 17.— Frey ha riparato il carrello; 
ma improvvisamente il tempo, che pareva essersi 
completamente rimesso al bello, si è cambiato bru- 
sonmente. Tira un forte vento e densi  nutoloni rioo- 
prono la città, facendo prevedere prossimo il temporale 
Frey si trova sul campo di aviazione, oveè radunata 
una discreta folla. Egli è ansioso di potere spiccare il 
volo; ma le condizioni atmosferiche locali, come pure 
quelle del peroorso, non sono affatto indicate per af- 
frontare il viaggio. 

fon si hanno altro notizie dell'aviatore sotto- 
tenente Roberti. Se ne fanno attivissime ricerche. 

(S) Bologna, 17. — Il tempo è pessimo. Una pioggia 
leggiera © continua è accompagnata da un vento al- 
quanto forte. 

Frey, dopo avere atteso invano che il cielo si ri. 
schiarasse, ha rinunziato per stasera a prendere il 
vol 

che Dal Mistro per stasera non potrà volare, 
lo 18 precise il controllo di partenza di Bolugna 
uso. 

Frey e Dal Mistro hanno assicurato di voler par- 
tire domattina nelle prime ore, se il tempo lo permet» 
terà. 

I commissari sportivi date lecondizioni del tempo cho 
non permette agli aviatori già partiti di proseguite, 
deliberarono: « di chiudere il controllo della tappa 
di Venezia alle ore 19 di domani, 18, l'ultima pra per 
la partenza dal campo di Bologna è stabilita perle 

iterranno come 

i: «I commis 

sari sportivi Ca Lodi - Focardi, Savorgnan 
di Brazzà 

. 17.— Da Coppiro si anmunzia la 

Venezia del sottotenente Rossi. 
itato ed il vento è abbastanza forte, 
to locale ha telegrafato ltingo tutto 
percorso sconsigliando gli aviatori. di partire. 

È ) Venezia (Lido) 17. Alle 17,15 è entrato im- 
provvisamente nel salone dell'Hotel Excelsior il te- 
nente Roverti il quale è giunto col ram Padova-Fusina 
avendo dovuto abbandonare il suo apparecchio ad 8 
chilometri da Venezia su una barena. Egli è stato nella 
impossibilità di proseguire il volo stante la pioggia che 
imperversava sulla laguna. Ml Roberti è in ottime con- 
dizioni fisiche. Si sta provvedendo al ricupero del- 
l'apparecchio che si crede intatto. 

— (8) Ferrara, 17. L'aviatore militare Rossi atter. 
rato oggi a Copparo riprenderà domattina il viaggio. 

Lelasseur in seguito al guasto riportato dal suo mo- 
tore rinincia a contintare il raid. 


La situazione degli aviatori. 


Ei (5) Bologna, 17. Il Comitato di aviazione comu» 
nica: 

Ecco la situazione attuale degli aviatori partiti 
stamane da Bologna. 

Lelasseur, fermo a pochi chilometri da Malalbergo 
con una elica rotta; 

Gaubert, fermo a Ferrara, nel campo di aviazione 
con l’apparecchio in perfette condizioni. 

Tenente Rossi, fermo a poca distanza da Copparo; 

Deroy, fermo a Gallo con una elica spezzata; 

Tenente Roberti atterrato a 8 chilometri da Ve 
nezia sulla palude; 

Capitano Piazza, Tenente Gavotti, e Capitano Moizo 
giunti a Venenzia. 

Il Controllo di Venezia è stato chiuso alle 19 precise 
e tutte le partenze degli aviatori sparsi lungo il pere 
cort sono rimandate a domattina nelle prime ore. 


OCCASIONE 
lle ite] 


Per inatteso trasterimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior tod- 
disfazione si rende disponibile 


APPARTAMENTO 


Cinque camere da letto - camera pranzo è 
eucina - Salone di circa 100 m. q, 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASUENSORE 
Visibile tutti i giorni dalle 
Via Due Macelli 6:12) 
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te un'uomo -ben felice, posssedendo dei 
simili euguini e — permettete che ve lo dica — 
non vidi mai fanciulla così avvenente e graziosa 
come vostra cugina Emma. È 

Da quel giorno il contabile fece sia con me, sia 
senza di me delle visite molto frequenti al cu- 
gino, ed io ci avevo piacere perchè da quando lo 
presentai în quella simpatica famiglia egli presea 
proteggermi apertamente. gi 

Per parlare un povo di me stento, per esaminare 
lo stato, dei miei sentimenti e dei miei pensieri 
in quell'epoca, debbo confessare che io non era più 
il fanciullo innocente, gaio e spensierato di quando 
giunsi nella prima volta nella città di E***1 allora 
tutto quanto vedevo, tutto quanto udivo, non 
mi sembrava più — come allora — semplice e 
naturale. 

Negli anni della mia completa innocenza, per 
quanto la mia vita fosse triste e la mia condizione 
precaria © limitata, pure un raggio di luce ri. 
schiarava sempre del suo magico splendore il 
quadro della mia vita avvenire o lo più rosee pro. 
spetti ve riddavano dinnanzi al mio squardo 
fantile; allora credevo fermamente che tutti gli 
uomini fossero buoni, e se di quando in quando 
udivo parlare di qualche essere cattivo, questo mi 
sembrava non esssere altro che una eccezione che 
serviva sempre più a confermare la regola, 

Ma gli insegnamenti del signor Specht, mi ave. 
vano fatto divenire tutt'altro uomo, ed ora ve. 
devo nuvole nerissime, precipizi profondi, vortici 
rovinosi là dove fino allorea hon avevo intravisto 
Altro che anzurro del cielo, valli fiorite acque 
cristalline!... 1 canti degli angeli si erano mutati 
nello imprecazionei dei dernoni e l'allegto squillo 
delle campane suonanti a festa, era soffocato dallo 
serosciare della tempesta e dal fragore del tuono!.. 

Il contabile mi educava l'animo 4 dubitare di 
tutto, della bontà degli uomini, della rettitudine 
Ì dei loro giudizi, della buona fede dei loro pensieri 


lo 19 


Per il XX Settembre 
Ecco l'ordine di serivizio per le feste del XX Set- 
tembre, impartito dall'Ufficio speciale del festeggia- 
menti del 1011. i 
ce] 


Disposizioni 
Le finestre ed i balconi dei palazzi Capitolini sa- 
tanno addobbati con gli arazzi, ls sera saranno il- 
luminati insieme con la Torre. 
La Bandiera nazionale sarà fssata sulle Torri «Ca 
itolima » «degli Anguillara»e «delle Milizia», e 
Quella Snsbipule sli anos laser du Palazzo 


Senatorio. 

Tutti gli edifici municipali, uffici, scuole, caserme, 
soc. saranno imbandierati © la sera illuminati per 
cura dello rispettive direzioni. 

1 corpi armati vestiranno l'alta tenuta. 

Il guardaportone del palazzo dei Conservatori in- 
dosserà la livren di gala, 

1 Tramways municipali innalzeranno il « pavese ». 

Seduta inaugurale del Congresso. 

della « Deinte Alighieri 

Alle ore 10, nella Sala degli Orazi e Curiazi avrà 
luogo la solenno inaugurazione del XXII Congresso 
della Società Nazionale « Dante Alighieri » alla quale 
cerimonia possono partecipare soltanto gl'invitati. 

1° Dalle ore 9 6 mezzo, fino al termine della Se- 
duta, presteranno servizio nel Palazzo dei Conserva- 
tori; 

4) fl guardaportone in livrea di gala; 

b) quattro staffieri in livrea di gala; 

©) tutti i custodi dei Musei in alta tenuta, dei 
quali una parte in servizio ordinario nel Museo ed una 
parte presso il Congresso; 

d) quattro fodeli; 

€) un drappello di guardie Municip. in alta tenuta. 

2 L’atrio e le scale del Palazzo dei Conserva- 
torì e la sala degli Orazi e dei Curiazi saranno omate, 
come di consueto, con piante € con fiori. 

8° Nella sala della riunione per cura dell’Ecò- 
nomato saranno collocate poltrone sedie, una predella 
© quanto altro occorre secondo le istruzioni date di- 
rettamente dal Gabinetto. 

4° Il Comando dele guardie municipali prov- 
vederà al servizio d'ordine pubblico ed alla ciroola- 
zione delle vetture sulla piazza del Campidoglio. 

Conferimento del premio « Luca Si 

e distribuzione delle onorificenze per atti di valore. 

La cerimonia sarà pubblica ed avrà luogo allo ore 
11 nell'Aula massima Senatoria, presenti le autorità 
municipali, politiche © militari e le rappresentanze 
delle scuole, del R. esercito e dei corpi armati delincittà 

Presteranno servizio gli stessi salariati che saranno 
comandati per l'inaugurazione del Congresso della 

© Dante Alighieri » meno i custodi del Museo, ed as- 
sisteranno come al solito un plotone di vigili ed 
uno di guardie municipali in alta tenuta. 

Per cura dell'Economato sarà posto un tavolo gran- 
de sul palco, altri due tavoli piocini innanzi al palco, 
lateralmente; poltrone, sedie e quanto occorre pe? 
la cerimonia, secondo le istruzioni gia impartite. 

La sorveglianza tanto di questa quanto della pre- 
cedente corimonia è affidata ai fanzionari della Sezione 
di Storia ed Arto. 

Corone al Pantheon. 

Satanno tenute pronte tre corone d'alloro con bacche 
dorate, ciascuna dai nastri municipali e nazionali, 
da portarsi per cura dell'Ufficio Il municipale nel 
pomeriggio, due al Pantheon alle ore 15, l’altra a 
porta Pia alle orte 15 e mezzo, Le cotone saranno prese 
in consegna dai vigili, a disposizione del Sindaco. 

La Giunta, come negli anni scorsi, si recherà 
alle ore 15 un quarto insieme con una rappresentanza 
del R. Esercito, a deporre una corona sulla tomba del 
Re Vittorio Emanuele Il ed una su quella del Re 
Umberto I, al Pantheon, e. poscia, accompagnata 
dalla stessa rappresentanza inilitare, si recherà alle 
ore 16 a Porta Pia ove troverà schierato il corteo cit- 
tadino. 

Alle ore 15 pertanto dodici guardie municipali in 
alta tenuta si troveranno al Pantheon per prestarvi 
servizio di onore durante la breve cerimonia. Pari- 
menti dovranno trovarsi pronti tre vigili per appen- 
dore le due corone. 

Alla « Breccia», d: 
© Giunto il corteo (il quale sarà formato nel modo 
indicato qui appresso) a porta Pia, entrerà, ‘passando 
per îl fornice di sinistra nello spazio riservato, coì- 
locandosi nell'ordine stabilito. 

Una predella, della solita dimensione, ricoperta 
di tappeto verde, alta più di un metro dal suolo, co 
la scaletta di accesso nell'angolo aderente al torriono 
delle muta, sarà collocata, por cura degli uffici TI 
e V. a ridosso della cancellata posta innanzi allo 
lapidi della Breccia, sul lato destro di chi guarda |» 
Breccia stessa, 

Due vigili, in piccola tenuta e provvisti di scala, 
si troveranno a' piedi della lapide che ricorda i cadw:i 
@ Porta Pia, per appendervi le corone quando neri- 
ceveranno l'ordine, 

Nl plotone delle guardie a cavallo giunto a Porta Pin. 
si porrà provvisoriamente a disposizione dell'Auto. 
rità di PN, 

Il plotone dei vigili e quello celle guardie munici» 
pali a piedi raggiungeranno la 3reccia favendo scorta 
d'onore al Gonfalone della Città, 

Finita la cerimonia, i vigili accompagnnti dalla bari- 
da comunale e dal plotono di guardie municipali. 
riporteranno nella caserma di via Genova il gonfalone 
e le bandiete dei Rioni, percorrendo Via Augueto 
Velenziani, Via di Porta Salaria, Via XX Settembre, 
Vin delle Quattro Fontane, Via di S. Vitale, 

Gruppi rionali © Corteo cittadino. 


In ciascun rione si formerà un corteo, che partendi» 


-—_rP———_uy 


e delle loro azioni, e mi ripeteva ad ogni istante le 
sua frase favorita, 

«I pensieri e gli atti degîi nomini sono cat. 
tivi fino dalla gioventù », 

Per lui il numero dei cattivi era predominante, 
quello dei buoni minimo; anche parlando di mo 
ogli mi diceva sempre che per quanto io non mi 
fossi ancora macchiato di alcuna grave colpa pure 
ero immensamente al disotto dei mediocri. 

E' debito dire per altro che non esaltava nem- 
meno sè stesso, che non si entusiasmava delle 
sue pretese virtù; diceva però sempre che uve. 
va dei lucidi intervalli nei quali comprendeva chia - 
ramente che la scintilla della grazia divina non 
tarderebbe molto a farsi giorno nell'anima sua 

Il contabile mi diceva: 

— Ogni uomo è munito di questa scintilla della 
grazia divina, ma la maggior parte non la curano, la 
seppelliscono sotto al fango della colpa e non ne 
avvertono nemmeno ls perdita. Sono ben pochi 
quelli che ne riconoscono l'inestimabile bene 
Il sentimento di un'uomo, se a grania si è fatta ir 
Iuî, deve essere santificato e satnificante; la colp; 
non può più contaminarlo, e se pure pecca; la sto 
colpe non gli saranno uddebitate, perchè pect: 
sotto l'egida di questa grazia, 


.— Ma— gli domandai — non vi è nessun indi. 
zio per riconoscere quando la grazia si è futto 
giorno in noi, 

— Un indizio positivo, no, non vi è — mi ti. 
spose tanto più che questo sentimento si manifesta 
in ogni uomo in modo diverso, 

— Bplegatevi, ve ne prego. 4 

Farò del mio meglio per contentarvi. 

Tacque un istante poi riprese. 

— Vi sono dunque momenti, più felici, 
nei: quali il lume acceso nel nostro cuore dinansi 
all'altare da noi eretto a quell’im) che rim. 

«rimpiassa l’Altissimo si Apegne, ed nol gen. 
tiamo-questa fiamma dolce © sacra avvolgere la 


non oltre le orò 14 da uns piasze centrale si mesherà 
in Campidoglio non più tardi delle 14 è maso, 
Tutti questi gruppi © tutti gli alizi che masovetamno 
riuniranno in 


quella militare. 
A Ports Pia parleranno soltanto il rappresentan» 
to della Provincia, che deporrà una corona il Sindaco 


di 

Ciasouns bandiera rionale dovrà trovatsi alle 1: 
® mezzo precise in una piazza centrale del proprio 
rione; (che verrà precedentemente indicata) sarà por- 
tata da tre vigili in alte tenuta, i quali dovranno re 


carsi in Campidoglio non oltre le 12%, e sarà scor- 


| tata dai Consiglieri Comunali che abitano nel Rione o 


che saranno & ciò delegati; al seguito delle bandiere 
ti porranno le associazioni, i ricreatori © gli abitanti 
del Rione che desiderano partecipare alla Comme- 
morazione, 

Preoeduto da un concerto 0 da una fanfara il gruppo 
rionale così formato si recherà, come, si è detto, in 
Campidoglio non più tardi delle 14 e mezzo, © prenderà 
posto nelle suddivisioni indicato da appositi cartell: 
che saranno collocati in Piazza del Campidoglio, 
sulla scalinata e in piazza di Araoceli, in maniera che 
il corteo possa essere sollecitamente ordinato nel modo 
seguente e muovere dal Campidoglio alle ore 15 pre- 
cise, 

Ordinamento del corteo, 

Ploteno di guardie municipali a cavallo 

Plotone di vigili in alta tenuta 

Concerto Comunale 

Gonfalone di Roma o 

Autorità Consiglieri comunali, Consiglieri provin- 
ciali, Comitato. 

Veterani — Reduci — Rappresentanza R. Eser. 

ito. cI 

Educatori 

Scuole elementari. 

Ricreatori 

Scuole secondarie 

Università del Regnò 

Banda. 

Labari Massonici 


Associazione « Dante Alighieri ». 

Associazione « Giordano Bruno». 

Associazioni regionali. 

Associazioni politiche 

Associazioni operaie 

Banda 

Associazioni professionali. 

Associazioni sportive 

Banda. 

Plotone Guadie Municipali. 

L'intenerario del corteo sarà il seguente: 

Via d’Araceli - Piazza del Gesù - Via del Gesù - 
Via Piè di Marmo - Piazza Collegio Romano - Via 
Lata - Via S. Marvello - Piazza SS. Apostoli - Via Na- 
zionale - Esedra di Termini - Piasza S. Bernardo - 
Via XX Settembre - Fomnioe sinistro di Porta Pia 


- Breccia, 
Le campane di Campidoglio. 

Le campane di Campidoglio suoneranno la mattina 
dalle ore 11 alle 11,10 e poi suoneranno nuovamente 
per altri quindici minuti a cominciare dal momento 
in cui il Corteo uscirà dal Campidoglio. 

Luminarie e concenrii. 

Per cura dell'apposito comitato cittadino avranno 
luogo speciali festeggiamenti (vedi programma a 
parte) sia nelle ore antimeridiane che in quelle serali. 

Il Comune da parte sua provvederà alla illuminazione 
con Girandoles di piazza Colonna, ove dalle 20 © 
mezzo alle 22 suonerà la Banda Comunale, del Corso 
Umberto I, del Corso Vittorio Emanuele, di Via Na- 
zionale, di Via XX Settembre, (da Piazza S. Bernardo 
a Via Goito) di Borgo Nuovo; provvederà pure alla 
straordinaria illuminazione di piazza d’Italia, piazza 
del Risorgimeto, Circo Agonale, piazza Mastrogiorgio, 
piazza Vittorio Emanuele, Via del Tritone e Piazza 
Barberini, Madonna dei. Monti, Piazza S. Elena e 
Via Zanardelli. 

Divieto di transito, 

Dalle ore 14 sarà vietato il transito alle vetture ed 

veicoli di qualsiasi genere in piazza d’Aracoeli © 

piazza del Campidoglio. 

1 comandanti dei vigili delle guardie municipali 
sotto la loro responsabilità vigileranno all’esatta os- 
servanza di dette disposizioni, cureranno a mozzo 
dei loro ufficiali e graduati l'esecuzione degli ordini 
che rispettivamente li riguardano. 

Ciascun ufficio, ciascuna direzione, provvederà per 
a parte che lo riguarda. 

Tutte le altre eventuali disposizioni saranno date 
per mezzo del Capo del Gabinetto, al quale è affidata 
!» direzione delle varie cerimonie. 

Dal Campidoglio, 15 Settembre 1911, 
Il Sindaco Nathan. 


Gara tra bambini pel XX Settem — leri, 
nella sede del sotto-comitfiito di Porta Pia o Salaria, 
sa avuto luogo la gara indetta tra i bambini dei 
ricreatori di Roma, intorno al significato della data 
del XX settembre, per sapere, cioè da piooli, che ne 
pensano della patriottica ricorrenza ('). 

Il salone era affollatisssimu di concorrenti. Gli 
scritti saranno esaminati da un'apposita commissione 
© la mattina del 20, alle 11, in piazza Principe di Napoli 
)chalet Peroni) avrà luogo l'assegnamento dei premi: 
vedaglie. diplomi e doni vari 

Seguirà l'estrazione della dote a beneficio delle 

agazze povero ed oneste del quartiere, 


Coco 


vestra anima, penetrarla tutta e avvamparla di 
anero ardore. 

Sorrise stranamente di quelsno sorriso meft- 
tofelico che tanto mi dava da pensare, 6 con- 
iinuòd: 

— In tali momenti si può bene assicurare che 
la grazia è entrata in noi, e quando poi due anime 
fidenti l'una nell’altrasi uniscono assieme in una 
rdente preghiera, esse sono ancora più in stato 
propizioaffine che la grazia divina scenda in loro; 
l'unione è più efficace dell'isolamento per otte- 
nere con facilità l’effetto desiderato. 

Ammaestrato in tal modo io era sulla dritta 
strada per diventare un vero bigotto, 

La lettura dei libri che il signor Specht mi pre- 
tava sempre con somma cortesia, lo studio del 

echio ‘Testamento che in molte «uo parti mi 
riesciva incomprensibile ed osouro, mi gettavano 
in una profonda perplessità che pure aveva il 

10 lato attraente. 

Il mistioismo era giunto in me al colmo e per- 
fino i miei sogni se ge risentivano, 

Sognavo serv pre di trovarmi in una Chiesa sco- 
rosciuta fabbricata su di una amena e boscosa 
collina; udivo una musica dolce e voluttuosa; nel- 
lo stondo di una oscura cappella brillava dappri- 
ma incerta poì divenendo man mano PRE 
una rosea luce in mzeszo alla quale, seguendo il 
suono sempre crescente della musica, appariva 
a poco a poco una snella figura di donna; quando 
riusciva a vederla distintamente riconoscevo in 
lei la cugina Enama, ne vedevo riprodotto il 
profilo, le linee armoniose, lo movenze gentili. 

Il mio cuore allora pa si volesse fondere 
nelle vaghenuvolette che come un nimbo cir. 
condavano la bella immagine ed un’ardente 
fuoco mi scorreva nelle vene, una i 
eni n trasalire e mi nebbriava, 


‘do 11 mio pensiero, il mio cuttr «i uni Bi 


suore deli. 


Dio al pensiero ed He samba, 
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Le iuorizioni ni ricsvezo nino A lastra al Bark, 
Le luminarie a en 

LILI .L— NE È 

gioni: — DI Comitato encain 


per sdnnatos: 
ha approvato lo luminario pubbliche nelle semi 
Jocalità. 


,, di via Nazionale, 
+. XX Settembre, di Borgo Nonvo, nonché al i 


è stato stato 
te 
rovi rgimento 


Sul Lango Tevere si svolgeranno due fincoolate. 
Il Gianicolo sarà illuminato 


— 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa, dopo aver 
celebrato la Messa, ha fatto la consueta passeggiata 
nei Giardini Vaticani. 

Ha poi ricevuto in udienza particolare il Cardina] 
Alessandro Lualdi, "Aria a Palermo. ti 

Arrivi è partenze. — Ieri mattina, fece ritorno a 
Roma, da Domodossola, l'on. Falcioni, Sotto cegr: 
tario di Stato dell'Interno. 

Le ra entanze provinelali Italia; Roma, 
— 1 20 Settembre 1911 sarà inaugurato în Toriny 
il IMI Congresso delle Rappresentanze provinciali 
alla presenza di S. M. il Re, del presidente del Con. 

iglio © delle maggiori autorità, nella storica aula dei 
Parlamento Subalpino. 

Le sedute del Congresso si protrarranno in Torino 
fino al 25 settembre e dopo questo giorno i ‘congressisti 
si recheranno in Roma per chiudere i lavori per 
gli speciali festeggiamenti disposti dalla provincia e 
dal comune di Roma in solenne celebrazione del 
cinquantenario della libertà italiana. 

Te feste del Congresso a Roma avranno luogo nei 
giorni 26, 27 © 28 settembre. 

L'Altare della Patria — Gli operai lavorano ati 
tivamente per smontare e togliere dal basamento delia 
statua equestre di Vittorio Emanuele II, il bassori. 
lievo dello Zanelli, per sostituirvi quello del 
Dazzi ancora uma volta. Per il XX Settembre sarà 
già a posto. 

Si assicura che ai primi di Ottobresi avràil giu. 
dizio definitivo della Commissione..., e sarebbe pro. 
prio tempo! 

L'arrino le universita di Bologna e Vicenza. 

Teri alle 12 con treno speciale sono giunti oltre 650 
s06î delle Università Popolari di Vicenza e di Bologna. 
I gitanti sono stati cordialmente è festosamente ri. 
cevuti dalla Società Storia ed Arte e dall'Unione tra 
conferenzieri che guideranno lagrande carovana nella 
Visita di tutti i Monumenti e le Antichità della Capi 
tale e dintomi. Notammo i prof. Artioli, Pasquali, 
Frinzivalli, Villani, Angeletti e tanti altri. 

Nel pomeriggio i gitanti si sono recati a visitare il 
Monumento al Gran Re, 


Per la Reginetta di Roma 

Come era prevedibile, la genialissima ini 
ziativa del Sindacato dei Cronisti, di dare anche a 
Roma — specialmente in quest'anno in cui si festeg. 
gia solennemente il giubileo della Patria — In regina 
di bellezza, della casta bellezza classica, non potera 
avere maggiore e più felice coronamento di successo, 

Il lavoro alacre ed intelligente del « Sindacato » 
@ dei 18 Comitati rionali e l’organizzazione È 
temente accorta, hanno fatto sì che quella di ieri sia 
stata festa grandiosa, degna dello scopo che l'ha crea- 
ta: il trionfo della Bellezza! 

Il popolo di Roma, ha dato tutto lo slancio del suo 
entusiasmo grande, perchè sa che la vita è pur fatta 
di fulgidi sorrisi, e che — maggiormente in questo 
travolgente ansimare del Progresso —si ha pur bi- 
sogno, ogni tanto, di riposar lo spirio e la mente, 
costretti al diuturno e arido affaticamento, nell'am- 
mirazione di quel che ancora ci rimane di bellezza e 
di poesia. 

Ad ondate la folla si è ieri riversata a Piazza d’Ar- 
mi, e fin dalle 15 i moltissimi ingressi erano stati presi 
S'assalto. 

E ben presto il popolo festante e chiassoso gremi 
tutto lo spazio attorno al laghetto, la scala davanti il 
Palazzo dei Festeggiamenti, quelle dei Padiglioni del- 
le Mostre d’Etnografia, e tutti i viali adiacenti al 
Foro delle Regioni,. 

Cordoni di guardie e carabinieri sapientemente 
disposti, facevano si che la circolazione fosse sempre 
ben mantenuta. 

Ai piedi del grande scatone del Foro uno steccato 
di legno tratteneva l’ondeggiante e multicolore mare 
di folla. 

LU arativi 

— Nel Foro delle Regioni forve prodigiosa 
l'attività di quanti sono preposti alla dire 
zione dei preparativi per la solenne cerimonia. 

Gli ordini si susseguono e si intrecciano con la mas- 
sima regolarità nonostante la folla che continuamente 
si riversa a Piazza d'Armi. 

Nell'ampio piazzale del Foro sono allineate le 18 
berline che fra poco dovranno ospitare le bellissime 
fanciulle rappresentanti la grazia femminile dei sin- 
goli rioni di Roma: i ca»allilsono bardati riccamente. 


Il professore anzi un giorno mi trasse în di 
sparte e mi disse seriamente che seppure era co- 
sa bella e lodevole l’amare Iddio e l'essere 
religioso, il diventar bigotto comeioero in pro- 
cinto di diventarlo era ridicolo e dannoso. 

Mi disse pure che avrei potuto impiegare as- 
sai meglio le mie ore di libertà che parlando sem 
pre di simili soggetti col signor Speccht e se 
guandolo in chiesa ed a tutte le funzioni reli- 
giose. i 

Cercai di persuadere la bella Emma; le ripe. 
tei alcuni dei discorsi del contabile proprio quelli 
che io capivo meglio e che quindi fantastican 
dovi più sopra mi erano rimasti meglio impressi. 
ma la vezzosa fanciulla ne comprese ancor meno 
di me e con mio gran dispiacere mi accorsi che 
essa era ben poco suscettibile per ricevere la gra- 
zia divina. ila L 

— Senti, caro cugino — mi diceva tranquil 
lamente la fanciulla — tu non sei cattivo ed i 
nemmeno, che cosa dunque abbiamo noi a che 
fare coi peocatori!... Tu lavori e fai il tuo dovere 
io aiuto î miei genitori nelle loro occupazioni, li 
venero, li amo e li rispetto. La tua padrona, una 


| signora buona e rispettabile sotto tutti i rap- 


, è contenta di-te; i miei genitori mi danno 
Peirce ed ogni sera la loro benedizione, 
dunque perchè tormentarei per colpe che non 
abbiamo!... 
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svviene l'edunafa dei numerosi | caporioni ca. 
agri, fedeli. alabardieri, trombettieri, tamburini, 


rgogliosi della missione loro affidata e si 
‘egginno lietamente neî ricohi e vistosi palSda- 
fiammanti. 
ncipesse e lo damigelle, giunte con regale 
\ all'ora prestabilita, nelle sale dell’Esposi- 
Industrie femminili, circondate delle pro- 
famiglie, son fatte segno alla più intensa ammira- 
HF ne da una folta schiera di giornalisti: una vera folla 
È ca alla porta tentando di forzare i cordoni 
} cambinieri per vedere dn vicino le fulgenti bel- 
Jezze romane. 
Ile principe 


pare 


© delle damigelle,scortate 
dai Comitati rionali. to acclamato entusiastica- 
dal pubblico lu 3 
ttesa della presentazione, la banda del.l'81 
in svolge un attraente programma musicale 
piazza del Lago 
Dalla folla che aumenta continuamente e si pigia 
tinanzi alla scalea del Foro, partono acelama- 
iltissime: non può 


ù oltre contenersi l'impa 
derio di godere il novissimo grandioso spet 


La presentazione 

solenne è giunta Le Principesse 
nei loro elegantissimi abiti seri 
dorio più sfolgorante la loro bellez 
delle Industrie femminili esi 

co del Foro per ordine. 
stico corteo si forma e si dirige vorso la 
amburini i trombettieri e i paggi che 
fermando le ale di onore —ai Îati della 


Roma » nello sfarzoso costume storico 
ampio mantello d’ermellino, avanza. 
> Palombelli, il guardiano del Consi 
he ha trasfe 
rrueca bionda e 


ato il suo gioviale viso 
n un ben appuntito } 


ve con solennità si presenta alla sommità 
svoige la pergamena e leg 


lo di Roma, salite! 
ssette settembre dell’anno di grazia 
Ile celebrazioni di gloria e di fo 
i, noi, Romeo Palombelli, 
inmo i diciotto campioni n 
bellezza di Roma che tntti i Rioni hanno 
bile gara tra i quali voi sceglierete 
cita. 
Rione presenta quindi una perfetta triade 
mmenti a nomi che voi gi 
zio dei Rioni e i nomi delle lc 


pod'occhio è imponentissimo; tutta la marea 
nte di teste, pigiata attorno allo specchio del 
illa al sol verde delle piant 
i magnifici caratteristici padiglioni, da 
d’esaltazione. 
Le elette. 
I) «Senatore» annunzia laprima Principessina. 
i ecco che le tre grazie, s'avanzano lentamente, 
con incedere sicuro. 
Quattro paggi le scortano recanti il gonfalone rio- 
Un rullio lungo di tamburi, poi il Seriatore pre- 
Ida Bastianelli! Princ del Riono 


ja una lunga ovazione. 
Squilla l’evviva delle trombe ed altre tre fulgido 
bellezze s'avanzano. 
La presentazione avviene în quest'ordine: 
— Rione Monti: Principessina /da Bastianelli — 
îamigolle Maria Boccaccio de Liviera e Lucia Ratt 
Rione Trevi: Principessina Giuditta Calvaresi. 
dymigella ed A Emilia Giannir 
— Rione Colonna: Principe: Fernanda Batti- 
jeri — damigelle Margherita Paggi, Elena Paggi, 
fe Polacco e Franz Romagnol 
Rione Campomarzio: Principessina ItaliaBac- 
chetti — damigelle Bianca Negroni e Rosina Micheli. 
— Rione Ponte: Principessina Giulia Benni — da 
» Erminia Scacchi e Italia Palleschi 
Rione Parione — Principessina Giovanna Buc- 
ciarelli — damigelle Annuziata Esposito ed Ester 
Cruciani. 
Rione Regola: Principessina Gioranna Refiser 
elle Teodolinda Tran, -Maria Maniscalco 
Mancini. 
ne Sant Eustachio: Principessina  Aurdia 
!-— damigelle Fortunata' Balzoni e Domenica 


: !Principessina /da Bruni — dami- 
lè Caterina Marcelletti e Giuseppina Loret: 
Rione Campitelli: Principessina Maria Stella — 
rigello Natalia Fortuna e Bianca Bianchi. 
Rione Sant'Angelo: Principessina Silvia Jekert 
le Ines Almansi e Rosa della Pace. 
Ripa Principessina Bianca Prudenzi da- 
Am lia Gasi e Maria Virginia Negro- 


Principessina Cesira Fanelli 
vrni e Maria Renzo. Paggette: An- 

nicella e Adele Chiappini. 
Esqulino: Principessina Maria Farina da- 
Adelaide De Luca Sofia Cenzi, Francesca 

© -Lidia Durante. 

one Castro Pretorio: Principessina Serafina Cri- 

Ester Reggi. 
Porta -Pia:  Principessina Amelia 
elle Angela Mascioli e Flavia Amur- 


ne Tiburtino (S. Lorenzo): Principessina Lucia 

ente - demigelle Ottavia Tommasi © Ida Volpi- 
Inutile dire che principessine e damigelle al loro 
apparire sulla st sono lungamente clamorosa- 
niente applaudite; è un'onda d’entusiamso indescri- 
cd irrefrenabile che scuote ed-infiamma tante 

di persone. E le fanciulle con grazia disin- 
prodigano sorrisi ed inchini al popolo accla- 


Il trionto della bellezza. 


entazione, il mirable gruppo 
la grande scalea ed avanza 
berline dei rispettivi rioni; che attendono 
Foro delle Regioni, 
erline, ricche di fiori,di ori, e di drappi, multi- 
i prinaipessine e damigelle 
tenuti a mano dai palafrenieri; ogni 
rina è seguite dai porta stendardo del proprio rione. 
rincipesse dall’alto dei loro seggi, sorridono al 
co che le attomia e le applaude. 
vrteo comincia a snedarsi, mentre da Iungi le 
intonano allegramente e il pubblico è già 
tutto schierato lungo il percorso per ammirare le 
bellezze che passeranno. Apre il ‘corteo un drappello 
dio municipali a cavallo, seguono i irombettieri 
nrini che empiono l’aria dei loro squilli e dei 
foro aullî. con pazzo grave viene dopo il « Senatore 
Romano » . 
Il corteo così formato esce dal Foro delle Regioni 
‘ndo a destra, giunge al Padiglione della To- 
un giro del laghetto sostando 
per breve dinanzi al Padiglione dei festeggiamenti 
ove s’acorescono le festose accoglienze. Indi il corteo 
prosegue ‘girando dietro il Padiglione dei Fes eggia- 
percorrendo il viale principale, passa avanti 
Nave Romana e di qui riturna ai Foro delle 
inni dove poi si scioglie, 


gono le fio» 


Al Foro le Principesse è le damige 

+ berline «ono, gentilmente fatie passare in un.salone 
appositamente addobbato dove vienloro offerto un 
sontuoso rinfresco mentre îl pubblico per nulla stanco 
aspetta l'uscita per rendere alle Principesse altro 
tributo .d'ammirazione.. Verso lo 19,le Principesse 
accompagnate dalle loro damigelle © dalle famiglie 
rispettive, montano nelle. loro carrozze e fanno ri- 
torno in città accolte lungo il percorso da vive accla- 
mazioni. 

1 costumi che sono una piccola parte di quelli 
del Tomeo apparvero di bellezza straordinaria, 
confezionati dalla sartoria teatrale Bernardini. Gli 
attrezzi veprero dati dalla Ditta Sormani. 

Il corteo fu ordinato e diretto dall’ 
barone E ig. Bertini che în questi giomi 
foce veri miracoli, dedicando tutta la sua proziosa 


srrozze fornito dalla Ditta Andreuzzi e De 
Paolis vennero uddobbate, su disegni dell'ing. Mar- 
cello Piacentiri, dal prof. Laurenti, 
1 cavalli, i migliori della scuderia De Paolis erano 
bardati con lu 
Dopo il corteo alle principesse fu servito un:* fres o 
fornito dalla pasticceria Marini. 
Il proprictario sig, Romolo Marini, volle 
re il servizio. Il sig. Dreyfus, il m.. Pietro 
» aveva dato il suo gustoso Champagne 
Charles Heidsicl, vollero essi stessi servire il rinfresco 
Un ballo sulla Nave Romana 
Vave Romana in Pinzza 
ì to un bello in onore delie Princi 
rionali e delle loro damigelle d'onore, le quali con la 
loro presenza renderanno più attraente e brillante 
la festa. 


Lavori pubblici all’estero. — L'Agenzia Diplo- 
matica al Cairo informa_avero il Governo Egiziano 
(Ministero dei Lavori Pubblici — Servizio dei Pon- 
ti ) bandito un'asta pubblica per la costruzione di 
un nuovo ponte stradale sul Bahr-El-Anma 

Il termine per la presentazione delle offerte 
sato al mezzogiorno del 1° novembre prossimo. 

Le ditte italiane, costruttrici del genere, che i 
tendessero concorrere, potranno rivolgersi al R. Mi- 
nistero degli Esteri — Direzione Geperale. degli 
Affari Commerciali per prendere conoscenza del 
segno del progettato ponte, dei calcoli giustificativi 
© del capitolato d'oneri dell'appalto. 

(Avviso agli imprenditori romani.) 

XI Congresso Nazionale dei ragionieri. — S. 
bato sera si è riurito il comitato ordinatore del Con- 
gresso il quale s'indugurerà il 21 corr. in Castel S. 


li preisdente grand uff. Rostagno assistito dai 
viec presidenti comm. Caruso, Onofri e Ferreri ha 
comunicato il rpogramma definitivo dei lavori del 
Congresso, programma che è stato unanimamente 
approvato con un voto di plauso al presidente, aî 
vicepresidenti e ai segretari generali per la degna opera 
sovita. 

Il comm. Rostagno ha anche dato comunicazione 
delle importartissime relazioni sui temi da trattarsi 
© il Comitato nel prenderne atto ha deliberato i 

ù vivi ringraziamenti ai relatori sia per i temi pro- 

jonali (Rosati, Cendali, cav. Pacca, rag. De Nava 
e prof. Santanera) sia per i temi scientifici (prof. 
Salvatori, Vianello, D'Angelo, Gilia,) 

Il Comitato, concorde nei principi imformatori 
della Federazione dei collegi, approvò la relativa 
relazione redatta dai collegi di Torino, Milano, Gerova. 

Bellissimi sono riusciti i distintivi e i vari ricordi 
chesaranro distribuiti ai congressisti per opera della 
Segreteria che con tanti alacrità ha curato la eccel- 
lente organizzazione del Congresso. 

Studenti universitaria Roma — 

i giun 

ma, guidati dal prof. Pull 
molti studenti della nostra Ui 
grediti ospiti fe 


Furono ricevuti da 
à che fecero ai 


sera a Piazza d'Armi, nel Tearro dell'Esposizione, 
il quale oramai agisce tutte lo sere con spettacoli 
varì © sempre nuove attrattivo, avrà luogo una lot- 
tura di versi romaneschi, la prima del cielo dialettale 


ori saranno Augusto Sterlini, Memmo D'Amico 
i quali reciteranno le migliori poesie di Gioacchino 
Belli, di Pascarella, di Trilussa e di altri poeti roma- 
neschi 

I co) re comunato Augusto Sterlini, è figura 
notissima di appassionsto euitore della musa dia! 
tale, e lo circonda viva ammirazione per lo sue doti 
di dicitore; Memmo D'Amico, poi, può dirsi uno spe- 
cialista, in materia di versi dialettali, ed il suo reper 
torio comprendo un ‘numero considerevolissimo di 
sonetti di vari autori. 

A questa p 


delle alt illustri poeti 
dialettali; avremo im fredo Testoni, 
Berto Barbar Nino Martoglio. 

La lettura incomincierà alle 9 pom, 


scuola Professionale femminile Margherit 
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Ai suddetti insegnament 
saranno aggiunti la Miniatura e le Decorazioni arti- 

che su pergamena e su cuoio per copertine di libri 
cartelle, cornici ecc. Saranno pure sperti die altri 
laboratori: quello di modisteria e quello di bustaia. 

Oltre al corso in: pure un corso superio: 
facoltativo di perfezionamento. Alla fine del corso ci 
sì inferiore come superiore, viene rilasciato alle al 
un attestato comprovante gli teudi fatti, che facili! 
il loro collocamento, come dimostrano le buone posi- 
zioni attualmente occupate da quasi tutte le ex alliov 
della scuola. Queste, voler 
occupazione nei laborat 
la scuola od in quelli annes 
vetti industriali della città,i quali, d 
te tirocinio, sono € i 
gliori come opernie. 

La tassa mensile è di lire cinque per ciascuna alunna 
qualunque sia it numero dei corsi cui attende e deî 
laboratori che frequenta. 

Però in conformità della deliberazione consigliare 
del 10 dicembre 1909 le alunne licenziande dovranno 
pagare inoltre una tassa di licenza di lire dieci. 

Per ottenere l'ammissione si richiede: 

1. Che l’alunna abbia compiuto almeno i 12 anni 
e non oltrepassato gli anni 16, salvo speciale autoriz- 
zazione dell'Assessore per l'I. P. per chi avesse supe- 
rato questa età. 

2. Che l’alunna abbia conseguita la licenza elemen- 
tare. In mancanza di tale documento potranno esser 
ammesse alla scuola le giovanette che sosterranno con 
buon esito un esame sul programma della classe sesta 
elementare. Le giovanette che avessero compiuto 
solamente il curso 
quentare due dei 
Siratura, ram mendo lavori di maglia in lana ed in seta, 
calze e maglierie a macchina, cucito in bianco. 

3. Il certificato di buona condotta dell’alunna 
se ha compiuto i 1% anni. e la carta di ammissione 
della scuola treemen'sta prima. 


- Stiratura - 


fo, possono anche trovare 
di tamente dal. 

sercizio a pro- 
iopo un convenien- 
id assumere le alunne mi- 


4. Il certificato dell'autonita comunale comprovante 


| che ta giovannita ba subito una rivaccinazione in | 


data non anteriore all'ottavo. anno di età. (Regola- 
‘mento 29 marzo 1892) 

5. Pagare la tassa scolastica stabilita. Ove le condi: 
zioni di famiglia non lo permettano; î parenti, ‘al-. 
l'atto dell’iscrizione, presenteranno, pel tramite del- 
la Direttrice, istanza diretta al Sindaco per ottenere 
l'esenzione corredata di ui atto di notorietà, rilasciato 
dalla’ Delegazione Municipale e vistato dall'agento 
dell'imposte in data non anteriore a tre mesi compro- 
vante lecondizioni disagiate della famiglia. L'esen- 
zione può eesere revocata quando l'alunna cessi. di 
esserne meritevole. 

Le domande di esenzione non perventte entro_il 
25 ottobre non potronno essere prese in considerazione. 

Se il numero dello 1 uove iscritte superasse quello 
dei posti disponibili, saranno preferite le giovanette 
di maggiore età. 

Oltre ai premi istituiti con Ja generosa donazione 
che porta il titolo di « Anna Loria Tedeschi » e a quelli 
del lascito Scismit-Doda altri premi vengono annual- 
mente conceduti da vari Enti a da privati. 

Le alunne che hanno frequentato la scuola con assi: 
duità e con profitto nello scorso anno, potranno inseri- 
versi nuovamente nei giorni 3, 4, 5 e 6 ottobre dalle 
ore 9 alle 13. Dal 7 tobre in poi, fino a che visa- 
raniio porsti disponibili si farà l'iscrizione delle nuove 
alunne. Gli esami di riparazione avranno luogo dal 
10 al 15 ottobre. Le regolari lezioni comincierannoil 
16 predetto 

L'apertura del corso festivo di inserizione e perfe- 
zionamento per le giovani operaie e quella del corso 
a pagamento. di lavori, tenuto în tutti i giovedì per 

ri di famiglia e per le giovani che a cagione delle 
zioni dome non possono frequentare la 
no annunciate con appesiti 
manifos 
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Piccola Cronaca 


Ruy Blas » all’Adriano. 

Caloroso ed unanime fu il suobessto che ieri arrise. 
al Ruy Blas, presentato‘in una edizione ottima, così 
per il deeoro della messa in scena come per la comples= 
siva interpretazione, 

E primo fra tutti ottenne un notevole successo perso» 
nale Alfredo Morelli, che, sebbene ancor giovane di 
anni, si è tuttavia palesato maestro provetto, otte- 
nendo dalla orchestra fusione, sicurezza ed espressione 
lodevolissime. 

Fra gli interpreti si distinsero in special modo la 
ignorina Emilia Ceccotti (Reina) che ale qualità 
‘ceniche unisce una voce bella ed estesa, che sa modu- 

laro con somma maestria; Linda Monti Brunner (Ca- 
siede) una volta ancora npprezzatassima come can- 
tante e come attrice; il baritono Virgilio Romano, che 
diede al personaggio di Don Sallustio il dovuto risalto 
sfoggiandoi poderosi suoi mezzi vocali. il basso Paolo 
Argentini, ottimo Don Guritano, il tenore Alfredo 
Braglia (Ruy Blas) che sebbene affaticato da un lungo 
viaggio, seppe farsi applaudire. 

Del resto ripetiamo tutti gli interpreti apparvero 
meritevoli di encomio: Così non van taciuti i nomi del 
Rossi (Don Pedro), del Gironi (Don Fernando), della 
Bellabarba (Donna Giovanna) dal Bagigalupi (Don 
Manuel. 

Ad ogni fine di atto il pubblico, elegantissimo, volle 
salutare fra grandi ovazioni ripetute volte al proscenio 
i cantanti e il m. Morelli: gli applausi furono frequenti 
anche a scena aperta e del famoso duetto del 3 atto 
O dolce voluttà si volle anzi la replica. 

Oggi riposo e domani repli 


Spettacoti di stasera 


Renzo Rossì 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin, 12-34 


Furto in tram — In una vettura tramviaria della 

. 1 certo Parcne Treve ‘i a. 26 venne ieri 

perubato di un portafoglio contenente lire 620. Il 
derubato ba denunziato il furto alla P. S. 


entro un fiase 

Tentato suicidio — Giuseppina Anastasi di a. 20 
da Orbetello, abitante in via Reggio 16, alle due della 
decorsa notte, perchè affetta da vario tempo da 
bronchite, tentò di suicidarsi, tirandosi un colpo di 

ventre. Per fortuna non riportò che lievi con- 
Policlinico, in g. 12. 
ale dal tutore Augusto 
Brunelli e dal fmtello Cesare, 

Duplice ferimento, — Alfredo Proietti di a. 20, 
abitante in via Pr.pe Amedeo 124, fabbro, alle 15 
di ieri, per un nonnulla, venne a questione con certo 
Enrico Lopez e da questo fu ferito alla fronte con una 
violenta ssassata. . 

Allora il Proietti assalito dall'ira, si armò di una 
lima e ne assesté un colpo al ventre del Lopez. 

Entrambi trasportati a S. Antonio furono trattenuti 
in osservazione. 

Imprese ladresche. — Alle 18 di ieri, ignoti ladri 
mediante chiave falsa si introdussero nell'abitazione 
di Giovanni Romei di a. 49 da Sasso Campano ab. 
al viale Principesa Margherita 257 asportando og- 
getti d’oro del valore di L. 3000. 

La P. S. sta indagando. 

Improvviso malore. — Gaetano Celletti, non 
meglio identificato, ab. in Piazza S. Croce, ieri sera, 
mentre passeggiava per v. Porta Maggiore, venne 
colpito da improvviso malore e caddo al suolo ri- 
portando contusioni al capo. A $. Antonio, in osser- 
vazio: 

Suicidio. — Teri le 20.30 ha cessato di vivere 
al Policlinico, Maria Farisei di a. 36 che l’altro giorno 
si avvelenò ingoiando 3 pastieche di sublimato, 

e è rimasto a disposizione dell'autorità 


marito. — Giovanni Pannelli di a. 35 
ab. al viale Giulio Cesare venne ieri a questione con 
la propria n ala quale in un momento di 
ismo gli inferiva una pugnalata al collo. 
TI ferito venne trapsortato è S. Spirito dove fu trat- 
tenuto in osservazione. 

a a S. Lorenzo, — Teri serà, Felice D'Angelo, 

17 calzolzio, Giuseppe Proietti di a. 60 © Mangh 
rita Mastriodi di a. 14, mentre rincasavano furono avvi- 
vicinati da due individui coi quali vennero a lite per 
futili motivi. 

1» tratto, uno dei due, identificato per Francesco 
Bandiera di a. 37, estratto .di tasca un rasoio, colpiva 
i sari producendo al primo ferite alla faccia 
per cui i saritari di S. Antonio lo trattennero in os 

one, 21 secondo ferita alla mano giudicata guari- 
e la ragazza ferita leggermente alla faccia 


fu nella colluttazione ferito da unodei suoi 
i e glarirà in 10 g.; è stato arrestato. 
i gravi — Stanotte fu accompagnato a S. 
certo Antonio Rossi di a. 43, 
azziano Di Venanzio dî a. 


venuto, în una osteria, a questione 
detto il Romagnolo e non meglio 
ie gli inferiva parecchie coltellate 


to operato di laparotomia. 
ore riservato il giudizio. 

— Venne ieri accumpagnnto all’cspedale della Conso- 
one Giovanni Liberati di a. 26 ferito mortalmente 
parecchie coltellate el collo e gola per 

cui i sanit ‘ono il giudizio. Chi lo accom- 
valli disse che il Liberati era 


ietta da Italiano Mattioli. TI feritore è Jatit 


MONTE DI PIETÀ 
MARTED!'18 Settembre 1911. — La 2. custodia 
vendo: 
"Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 
21 Soitambre 1910 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
a tutto il giorno 19 Novembre 1910, 


TEATRI di ROMA 


Valle — Stasera spettacolo di gala in onore del Con- 
gresso della Magistratura italiana con la replica di 
Luigi XI. 

— Domani una novità: Celestino Y, commedia in 
3 atti di Emilio Moreau, riduzione di Ermete Novelli. 

Nazionale. —Il pubblico accorse ieri numerosis- 
simo ad entrambe le rappresentazioni. Pietra fra pietre 
nella diuma e Zolfara nella serale procurarono ap- 
plausi calorosi al Grasso, alla Bragaglia al Musco e a 
tutti gli altri valenti interpreti. 

— Stasera Malia, 

Quirino. — Molto pubblico e molti applausi nelle 
due rappresentazioni di ieri colla Sonnambula nella 
diurna e Fedora nella cerale. 

— Stasera spettacolo in omoro della Principessa di 
Trastevere signorinà Palmira Ceccani. 

Si darà l'opera Fedora, protagonista Clotilde Rubini 
In un intermezzo dalla orchestra, diretta dal maestro 
Giuseppe Rubino, verrà ‘eseguita la Sinfonia del 
Guglielmo Tell. 

Apollo. — Iersera La figlia del circo richiamò al 


teatro Apollo numeroso e scelto pubblico. 


Vile. — Luigi XI, ore 21. 
Nazionale. — Malia, ore 21. 
lo. — Fedora, oro 21. 

Apollo. — Il Contî di Lussemburgo, ore 21 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 23. 


pn—mr____i@:. 


AVVISO 


In conformità del programma di emissione, il 
versamerto del II°, III°, IV°, V© decimo sulle Azioni 
della Banca Commerciale Italiana di VII® Serie 
dovrà essere effettuato alle Casse della Banca stes- 
sa dal 15 al 21 del corrente mese. 

Banco Commerciale Italiana. 


Società Anglo-Romana, 
per 


l'illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 
to 


Capitale Sociale L. 25.000.000 ve; 


Sì prevengono i Sigg. Azionisti che a partire dal 
giorno 21 Settembre 1911 presso la Cassa Sociale 
in Via Poli N. 14 dalle ore 9 alle 13 si procederà al 
camb'o delle vecchie azioni. 

La cedola scadente il 15 Ottobre essendo pagabile 
sulle nuove azioni, i Sigg. Azionisti dovranno presen- 
tare e vecchie azioni munite della cedola N 79. 

Le azioni dovranno essere elencate sopra apposito 
modulo de ritirarsi alla nostra Società, 

Roma li 4 Settembre 1911. 
IL DIRETTORE GENERALE 


Ultime Notizie 


Elezioni politiche 
Collegio di Montefiascone. 
Risultato definitivo: Inscritti 6710. Votanti 5123. 
Guglielmi 3124 Orzi 1062; Susi 682; Schede nulle 43 
contestate 154; bianche 7; voti dispersi 10. 


Il banchetto all'on. Giolitt 

Torino, 18. ore 2. — Questa mattina verrà diramata 
la circolare per il banchetto allor iolitti, firmata dal 
Comitato generale e dalla Commissione esecutiva. 

La circolare esordisce dicendo, che, in seguito alla 
iniziativa dell’Unione liberale mÉharchica per offrire 
an bacnhetto all'on. Giolitti, si è costituito un Comi- 
tato presieduto dal Sindaco di Torino. Soggiunge che 
l'on. Giolitti ha accettato di buon grado l’invito. E” 
stato convenuto che al banchetto interveriga una 
larga rappresentanza del partito liberale monarchico. 
Il Comitato invita quindi gli aderenti a mandare la loro 
adesione entro il 28 corrente e conferma infine la data 
del banchetto per il 7 pr. ottobre, avvertendo che 
con altra circolare verranno indicati il luogo e l’ora del 
banchetto. La tassa è fisssta in L. 20. 


Ministero Guerra. 

La chiamata alle armi della classe 1891 

Il Ministero gella guerra ha dispesto che con il 20 ot- 
tobre prossimo si inizî la chiamata allo armi dello 
reclute di 13 categoria della classe 1891, attualmen- 
te in congedo illimitato. 

Con le reclute della leva 1911 si dovranno pre- 
sentare: 

a) i militari di classi precedenti lasciati in congedo 
provvisorio, perchè avevano un fratello sotto lo 
armi, sempre quando detto fratello sia stato congedato 
© debba congedorsi durante la permanenza delle 
reclute ai 

h) i militari di classi precedenti ammessi al ri- 
tardo del servizio come studenti universitari od 
allievi missionari, i quali. abbiano compiuto il 26° 
anno di età ovvero ultimato od abbandonato gli studi. 
oppure, se allievi missionari, non abbiano ottenuta la 
dispenda dal servizio contemplata dall'art. 34 della 
legge sulla emigrazione del 31 dicembre 1901. 

L'invio delle reclute ai corpi sarà iniziato con il 
31 ottobre, secondo gli ordini di movimento che 
Saranno emanati dal comando del corpo di Stato 
maggio: 

Per i distretti di Belluno, Caltanissetta, Lecco, 
Padova, Potenza, Salerno, Siracusa e Taranto, 
che devono principiare a chiamare la seconda parte 
delle reclute il 5 novembre, il loro invio ai corpi sarà 
iniziato il 16 novembre. 

Per l'invio ai corpi delle reclute dei distretti di 
Castrovillari e Reggio Calabria provvederàil comando 
della divisione militare di Catanzaro. 

Ministero Marina. 

H Onpo di stato Maggiore dell’Armata 

A sostituire nell'alta funzione di Capo di Stato 
Maggiore dell’armata l'ammiraglio Bettolo, trasfo- 
rito per i limiti di età in posizione ausiliaria, è stato 
designato il v. ammiraglio Rocca Rey comm. Carlo, 

Ne riassumiamo lo stato di servizio. 

Nato il 24 dicembre del 1852 entrò in servizio 
della R. Marina il 17 febbraio 1872 con il grado di 
guardiamarina. Sottotenente di vascello il 6 agosto 
1876; tenente di vascello il 6 marzo 1883; capi- 
tano di corvetta il 17 dicembre 1891; capitano di 
vascello il 27 sprile 1902; contranmiraglio il 6 marzo 
1906, egli è stato promosso v. ammiraglio nello scorso 
luglio, 

pa EA ‘mezzo di navigazione, 

Ha fatto la campagna d'Africa; è decorato della 
oroce di Grande Ufficiale della Corona d'Italia, 
della commenda dei SS. Maurizio e Lazzaroe della 
medaglia d'oro con corona per: quarant'anni di ser- 


vizio. ,; ALitut 


_ rr————.x » —_E_—__—____@ 
INFORMAZIONI ESTERE 


La ferri 


di Bagdad e la Convenzione russo 
tedesca, 

17 — Rispondendo ad una do- 
sul tenore della Convenzione 
russo-tedesca recentemente. firmata, in Germania, 
dichiara che tale Convezione non reca alcun dannò 
ai diritti della Turchia, perchè la Compagnia ferro- 
viaria di Bagdad è ottomana e completamente po- 
sta sotto la sovranità turca. 

Ù ini in Cina. 


[E-(S) Pechino, 17. I dispacci in data del 10 e 
dell'11 corrente prevenuti da Chus-king alle Lega- 
zioni di Francia © di Inghilterra sono ottimisti. 

Il Vicerè constata le buone condizioni della città 
ove le truppe mantengono l’ordine. 

EI (S) Pechino, 17. Dispacci da Se-ciu in data 18 + 
corrente, annunziano che i rivoluzionari sconfis- 
sero le truppe imperiali a Lang-chonie, presso 
Kien-ciù, mercoledì, respingendole fino a Cheng-su. 
Quivi lo truppe' imperiali ripresero l'offensiva, re- 
spisero gli insorti uccidendone una trentina e rioe-! 
cuparono Kien-ciù. Si crede che il Vicerè si prepari 
per riprendere lo Yamen, Egli ha atto fortificare le 
case vicine. La situazione è migliorata. 


(8) Costantin 
manda della Turchi 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Dimostrazioni contro il caroviveri. 

(5) Vienna; 17. Stamane, dinanzi al Municipio, . 
ha avuto luogo una dimostrazione indetta dai socialisti 
contro il caro dei viveri e contro la proibizione della 
importazione della came. 

Hanno partecipato alla dimostrazione circa 40.000 
persone. Il Comizio sì è svolto senza incidenti, ma 
dopo il comizio sono avvenuti disordini. 

I dimostranti, davanti al palazzo municipale, 
hanno emesso grida © spezzato numerosi vetri del 
palazzo municiplae e delle case private vicine. Hanno 
dovuto interpenire la fanteria e la cavalleriam che 
hanno ristabilito l'ordine. Alcuni agenti di polizia 
e alcuni dimostranti sono rimasti feriti. 

Gruppi di dimostranti hanno commesso eccessi anche 
nei sobborghi, specialmente nel circondairo di Otta- 
kring, ove sono state spezzate le vetrine dei negozi e 
i fanali dello strade. La folla ha devastato una scuola 
e ha dato l’assalto ai trams. Anche ivi hanno dovuto 
intervenire la cavalleria e la fanteria che hanno 
disperso la folla. 

E3(S) Vienna, 17. Verso sera le dimostrazioni del 
circondario di Ottakring hanno assunto carattere di 
gravità. Per impedire alle truppe di avanzare, i 
dimostranti hanno costruito barricate ed hanno 
spezzato i fanali, di modo che l'illuminazione a gas 
non ha potuto funzionare. 

Poichè la folla, col concorso di malviventi nascosti 

nelle case, lanciava proiettili di ogni genere contro 
la polizia e le truppe, queste hanno fatto uso delle 
armi. 
Tra i dimostranti si assicura che visiano un morto, 
quattro feriti gravemente ed un’ottantina di feriti 
più o meno leggermente, Tra la polizia e la truppa 
vi sono numerosi feriti, di cui parecchi în condizioni 
gravi, 

Durante la giornata sono stati operati 1770 arresti: 
di cui 100 ad Ottakring. I disordini si sno limitiat, 
& questo circandario. 

IE (S) Vienna, 17. Verso le 11 di stasera è ritornata 
la calma neì quartiere di Ottakring. 

Un fhianifesto del partito socialista fa rilevare che, 
dopo la dimostrazione operaia contro il caro-viveri, 
che prodedette calma, elementi che hanno in dispregio 
la disciplina si abbandonarono a disordini contro la 
polizia e Je truppe, ed invita gli operai ad astenersi 
da ogni altra dimostrazione e a riprendere domani 
regolarmente il lavoro. 


Z FRANCIA 


E (5) Parigi, 17, Alcune centinaia di sindacalisti 
dopo diverse riunioni contro il rincara viveri, hanno 
tentato stamane di fare una dimostraziène nei mer- 
oati parigini, ma il loro tentativo è fallito a causa di 
un rigoroso servizio di ordine. 

Sono stati operati parecchi arresti. 

KI (8) Verdun, 17. Una folla enormo ha assistito 
stamane ai funerali dell’aviatore Newport. 

Il generale Roques, in rappresentanza del Mini-. 
stro, della Guerra ha pronunciato commosse parole. 

Comizio alla frontiera contro la guerra. 

{2 (5) Bussang, 17. (Vosgi) Numerose persone sono 
velllite da Mulhouse e dalle località di frontiera per 
assistere ad un comizio contro la guerra. 

1 socialisti hanno inviato delegazioni. Gli alsazioni 
portavano decorazioni © recavano bandiere tricolori. 

Numerose donne si sono poste sul palco; cireondato 
di pennoni ed adomno di bandiere, elevato sul terreno 
prescelto pel comizio. Esse portavano iserizio 

rate i benvenuti! Guerra alla guerra! Viva la fratel- 
lanza dei popoli! Viva l'Internazionale operaia » * 
Parecchi oratori fra cui il deputato di Mulhouse Fm- 
mel ed i deputati francesi Ronanet e Vaillant, parla- 
rono contro il capitalismo e contro In guerra. 

I presenti approvarono un ordine del giorno col 
quale si impegnano a prendere energicamente po- 
sizione contro ogni tentativo capitalista o imperialista 
che potesse scatenare un conflitto sanguinoso tra 
i proletariati tedesco e francese, dichiarandosi pronti 
‘sd usare qualsiasi mezzo per assicurare la pace uni- 
versale. din 

Il comizio si è sciolto al Canto della Marsigliese 
© dell'Internazionale. 


TT ForTOGALLO 


ii inte cp dii, 
5) Lisbona, 17. La popolazione del villaggio 
Fi Sira composta principalmente di donne, 
si è opposta al proseguimento degli inventari nelle 
chiese. La truppa ha fatto sgombrare le chiese, ove 
gli inventari sono proseguiti. 
La calma si è ristabilita. 
— n 


SPAGNA 


Go ina, 17. La polizia ricerca parecchi 
si O ti francesi la cui presenza è stata sognalata 
& Barcellona dove si sono recati per fomentare l’agi- 
dici ‘hanno tentato ieri di fare astenere dal 
lavoro i loro compagni delle tipografiio dei giornali. 
Sono state prese i a causa della cccitazione 
che regna in una parte dell'elemento operaio. 

_ ———— 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
oeletà Veneziana. — Il Dandolo, prove- 
niente da Venezia © diretto a Calcutta, è arrivato 
bato a Bombay. 
ar Liogd itallano. — Il Cordova, proveniente da , 
Genova © Dacar, ha proseguito sabato da. Rio de; 
Janeiro per Santos e Buenos Aires. î 
La veloce. — L’Oceania, è ‘giunto sabato 2: 
New-York, proveniente da Genova e Napoli. 
re | 
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CREDITO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Lire 75,000,000 - Riserva Lire 9,025,265,74 


[mari - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - F'renze - Genova - "uucca - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novara - Parma - Roma 
Sampierdarena - Spezia - Torino - Vercelli. 
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X sede di Roma 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


| SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc. 
— ( riwenSioNI TARIFFA DI LOCAZIONE 


muta 


———_—_—_—_——_—_—_—_—_È_—__—_ 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 12 )- 


ruhMmALU | Il Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 
€ | Ei | E |, Mese 3 Tn Nesi Anno | | bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
| sli | | | Il | voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, n° 
| CRE A uri 
piccolo 20 9lsol 3| 6|10 | 18 È 
Cassette-forti \ medio | 50 4| 8|14 Ss I diritti di custodia vengono computati in ragione 
| grande 50 918/928 40 s di un centesimo per ogni venti decimetri cubi ai 
Casse-forti ‘unico 50 | 18{32|50 so 5 giorno. 
| j _ 


Locali completamente cora 
N. B. — Si pagano a vista 


perfetti sistemi di difesa contro I° incendio e il furto. 
esigibili in Roma e si accett € senza provvigione ai Titolari di ASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole scadute e i Titoli estratt 
I contratti È ‘ano come contante, senza perdita di valuta, per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 
comit ae zione € di deposito possono essere possono delegare una o più persone per 
la disponibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o CAMERA-FORTE. 


zzati in acciaio e appositamente costruiti con i pi 


testati anche a più persone e i Titolar 
SE-FORTI e dei colli depositati 


ra ——_= —| 


E FERROVIE (-] ba STATO MANIFATTURA — |Pel 1° ottobre se so 


chanssde soleggiato quartiere esquilin 
: DIREZIONE GENERALE - Servizio Centrale Il — Esercizio 1911-12. Zauza iftario 5° CATEGORIA 
TORINO — Via Arsenale, 40 — TORIN© 25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 
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te sig. Calabria - Boncompa 
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35 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cal 
7° DECADE - DALL'1 AL 10 SETTEMBRE 1911 | ARTISTIGEOHE E COMUN Camera grande sen tu se 


cme 


RETE I in ferro verniciato a fuoco dell'Archetto 27. Preferiscesi persona stabila. 
re STRETTO DI MESSINA NAVIGAZIONE specialità su vetro e cristallo. , Per custodia 
Imat etinitivi Pa î STO Aa ale sia onstollire villino, « 
‘ n iù pprossimat.| Definitivi 3 ‘Anpressimati Bonanni Preventivi e disegni gralis a richiesta, | Sltolire vili» 
ilomatrà la cosreizio reo Dora | peso pres bag |geercizio corr. esercizio prec. Dinerenze Pedstna pra fi ai ‘pi Prezzi di assoluta concorrenza. strazione, * s 
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i ET a Po ti 3 Pa 2 E "pe SA IL DIABETE SS itiio ha ra mid n iulm i 
pe 23 22 = 1.065 (IL È trovato finalmente il suo zero | domicilio. Rivolgersi in via Aurora 15, cola 8 
Viaggiatori... ......| 6osso | rimedio nella cara Contardi, fatta con le Pillole int. 12 
6,253,256}—| 6,118,197/49] +.135,058|51 6,825}. 6,123[50| + | Lilinate Vigier cd il Rigeneratore. Non vi può Per allieve di canio Tala arri 
Bagagli e cani ....,, 254,319/—| 248,785l07| 5; di =; essere rimdio uguale; Je persone più rispetta: Lei ndo derive di artt di È 
Merti a Gr. 0 Pice, V. $ ta 324/— 290/18) + Me — |: | bili sono guarite con la cara Contardi, emolte Tono drrieo di dodivaraiell'inegnaniti 
“9 PIGSVAL. | 1,301,274—| 1,851,318/95| + 299555 1,510] 1,269) ol DANS N erp I i ara Va come A e ci 
Merci a Picc. È das ina 08] 695/23; 208/77 scompare lo zucchero si riprendono le forze e la A anni, FINITI 
Se Valeltà «> - | 7,061,098/—| 6:908,640/78/ + 152,452/24 7,652) SR Gaia “i nutrizione. Memoria gratis con molti attestate -—"Di canto, pianoforte, mandolino‘; 
A Ù ,652— 6860/45) + 791155) -— | — | -— {Hj La cura costa L. D estero L. 15, anticipate IS AR cappe 
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‘AL 1. LUGLIO AL 10 SETTEMBRE 19î1. 


I inggiinisanzta nia t#ali ‘aranzie Kotto og 
Viegietri LL... (COSI ih ——- : | Ji Comunicazioni rapide franco-italiane |}; Sc, fpenariote o di Rdtela pelle Siti 
3 VT48I21] + 742,642/79] | 45,579î_ as Lager angger zz ra NG) PER IL MONCENISIO | Restisime ctndizioni. Rivolgersi S.S dormo i 
Bagagli è coni. ....., 1,840,364|—| 1,798,305/24 86,331/| 425,151555| + 11,17945] | Il evizio rapido Roma-Parigi comprende | | 
Marci a G. e P.V. A. 21° 9990/34 + 41,968/66) 1,847/_ prg A “spia -— || |tre partenze quotidiane da Parigi: 4) alle ore n 
VA --- | 9,000,008/ s,544583I78/ | 155,464 19718/_| si RE Ù | f| 22-30 con arrivo a Roma il mattino del posdo bi 
Mersì a P. V... +. | 6165608] 452058161] Lol 63456—| ‘6087409 + 2,581/01 mani alle 7 — 5) alle 22.35 con arrivoa Roma one Reorr 5 
' ; + 849,771/39) © 43,025— Pesi i, di il mattino del posdomani alle 9.35 — c) alle 14.10 ONE sito alle di 
Ì sets ivo a Roma lasera dell’indomani alle 19,29 ; Umberto I, Xx 
TOTALE | 97,847,7991—| 96,057,931/94|;_1- 6 prender i 
pi ,057, +1,789, w salzà = Questi ireni quotidia co. Sana 4 dl 
867/06] —103,162/—| 93,731/52 + 9,4304181 | 499,975|-|  4s6,025/64 + 13,761,36] wagons-lits, alii cia aid dae : serio cinatantenne, ottimi È i 
Î Tao) Ad essi corrì pondono le tre‘partenze di tre; Impiegato serio ;cn'contanie se 
a i DOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE | rapidi da Roma: 0) alle 8 con arrivoa Pari. E pi 
nesta” — APprossimativi esercizio corr: 1,114.09 Dubbio ha | l'indomani alle 14.25 — 6) alle 15.30 conarriv ottexte rivolgersi all'Amministrax, del « P vel 
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» »° 7.282,51 — ‘erenze: + 18 a 0) all Esazioni Amministratore prim v 
ta ines Genga init » » 5 p ia 20.40 con arrivo aParigi il posdomani mattina al oa Dato: Bitta Samiireeeali o'parore » 
: 6.02. Il treno din partenza da Roma ha anche! irpini so 
t eno c hala terza da Torino a Parigi. importo conti da ‘esigere. Scrivere G. ( Rana, to di d 
bai costituzio 
—rrren —— Motocicletta Peugeot & HP pe vivi 
SECONDARIE ROMANE G - resi (no pone sare aid net ia nn 
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Id. Archivio Seyrei 


ittagi preso istinta famiglia una camora 
Fol'guo-Ancona ti vista con permesso spec; 0 dalle © llo12 | MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel £. Angelo dalle 10 alle: Affittasi, Pre:%tistinta famio 


Partenze Per Roma. 
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OS s MUSEI -— Artietico industrial io È | TERME DI CARACALLA. porta 8. Sebastiano dalle ore 9 ai via Anrora N° di, scala Bi iut 19. il 

Eroe Milano i 3JITE.RBO — Partenze da Roma Trast. ni bdo dale te riale, v. B Giueeppo = Capo le Cass, | Cag amento iL callizivia n È. 

i x M Berg «i Spagna le , Calisto,v,, Antica, 33, dalle! A j presso buona famiglia, via doi Grev d 

Fico verano 850 II IROZION IOLIONE arriti a ema create, "a Sgreai dPiopiginia Ming. ate 19: (1 permesco i | GATACOMBN È, Colmi. Appio Antica 58 dalle lel® _ Affitansi fino 2.0 seata di toonte, Camera de cu 
Civitavecchia 5 | CATACOMBE — di 5. Agnese, v. Nomentana. (Il permesso dal immonto. mente mobiliata Prezzo modicissimo. 
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Partenze da Roma | TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 a 


Ogni ora dalle 6,0 VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 alle 14. 
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